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OTB PER LE DONNE AFGHANE
Sono in volo per l'Italia alcune delle
ragazze che guidavano le "navette
rosa" a Kabul: auto guidate da
donne per trasportare altre donne,
progetto sostenuto dalla Fonda-
zione creata da Renzo Rosso
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Il cielo sopra San Marco
L'economia e il lavoro, i giovani e la società, le imprese e le startup qui a Nordest

– di Barbara Ganz
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In Italia le ragazze afghane del progetto
“Pink Shuttle” sostenuto da Vicenza
 24 agosto 2021   Barbara Ganz   Donne a Nordest

Sono in volo per l’Italia alcune delle coraggiose ragazze che

guidavano le “navette rosa” a Kabul: auto guidate da donne per

trasportare altre donne a cui non sarebbe altrimenti stato permesso

spostarsi e viaggiare in vetture con presenza di uomini.
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Ragazze che, quando l’emergenza politica ha reso le cose più difficili,

hanno organizzato – sempre grazie alle navette che avevano

imparato a guidare – un servizio sociale per donne e atlete disabili.

OTB Foundation aveva sostenuto il progetto “Pink Shuttle” di Nove

Onlus per formare queste ragazze, aiutarle a prendere la patente e

metterle in condizione di lavorare.

“Ora siamo felici di accoglierle”, racconta con orgoglio Arianna Alessi,

vicepresidente di OTB Foundation, “e di creare un nuovo progetto per

aiutare loro e i loro bambini a non soccombere di fronte a

imposizioni che le riportano a condizioni di vita inaccettabili.”

“Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio di altre donne

nel mio Paese è stato un incoraggiamento prezioso per me ma anche una

spinta al cambiamento della condizione sociale femminile in Afghanistan,

ora spero che tutto questo non svanisca”, racconta una delle driver del

progetto Pink Shuttle, unendosi agli appelli lanciati nei giorni scorsi
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sui media da Amina, una giovane laureata parte del team di Nove

Onlus di Kabul, a non abbandonare le donne afghane al terribile

futuro che si prospetta per loro.

E intanto è già partito un movimento social #saveafghanwomen per

mobilitare e sostenere la causa.

Il progetto
Il progetto Pink shuttle si è basato su sei taxi donati a Kabul: ideato

da Nove Onlus, consisteva in un servizio di trasporto gratuito tutto al

femminile: donne alla guida di navette per trasportare solo donne. Le

autiste sono state selezionate, formate e autorizzate dalle loro

famiglie e dal consiglio degli anziani a far parte del progetto. Un tutor

le ha supportate nella fase di inserimento e nel conseguimento di un

diploma di guida. Anche le passeggere venivano selezionate tramite

accordi con gli enti in cui lavoravano o studiavano, vengono definiti

gli orari dei trasferimenti e precisi itinerari. L’obiettivo era convertire

il servizio da un’attività gestita da un’organizzazione no profit ad un

vero e proprio servizio commerciale, gestito direttamente da donne

afgane.

L’iniziativa mirava a risolvere uno dei maggiori ostacoli

all’emancipazione delle donne in Afghanistan: la libera mobilità.

In questo Paese comunque le donne hanno sperimentato grandi

limiti, non potendo guidare una bici o una motocicletta, o condividere

un mezzo di trasporto con un uomo; l’unica soluzione socialmente

accettabile era che condividano il mezzo con altre donne.

‘Pink Shuttle’ ha consentito alle donne di raggiungere in

autonomia luoghi di lavoro e di studio, ha rappresentato

un’innovazione e come tale richiede molta cautela in un Paese in

guerra da 40 anni, dove i pericoli sono sempre stati molti e in
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  Post Precedente

particolare per le donne impegnate in attività non tradizionali.

PARTECIPA ALLA DISCUSSIONE

Nome *

Email *

Il tuo indirizzo email non verrà pubblicato

Sito web

Lascia un messaggio...

Disclaimer  Pubblica

Diritti Donne Driver Formazione Kabul Mobilità Shuttle
Taxi Taxiste
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Otb foundation, il progetto Pink shuttle aiuta le
donne afghane durante la crisi

L'iniziativa di Nove onlus. sostenuta dalla fondazione e denominata Pink shuttle, ha permesso a diverse

donne di spostarsi all'interno dell'Afghanistan e di salire oggi su un volo diretto in Italia. Le ragazze che

avevano avuto la possibilità di imparare a guidare hanno organizzato un servizio di trasporto. dando toro

la possibilità di raggiungere Kabul per poter poi lasciare il paese

di Laura Elisaboth Palermo

» Otb foundation. H progetto Pink shuttle aiuta le donne afghane
luranto la culti

Uro scatto aI alcune or eters uri progetto Pink ]mule•

sostenuto da chO fttnrtderl)n

Condividi

È partito oggi il volo per

l'Italia con a bordo le

ragazze delle navette rosa di

Kabul Si tratta di un progetto di

Nove onlus sostenuto da Otb

foundation e denominato Pink

shuttle che ha permesso a

diverse donne eli spostarsi

all'interno dell'Afghanistan.

Otb foundation aveva sostenuto

I progetto Pink shuttle per formare le ragazze e aiutarle a prendere la

patente mettendole cosa in condizione di lavorare. Queste hanno poi

avuto modo di trasportare e aiutare altre donne a cui non sarebbe

altrimenti stato permesso spostarsi e viaggiare in vetture cori presenza dl

uomini

«Ora siamo felici di accoglierle«. racconta Arianna Alessi. vicepresidente

di Otb foundation. «e di creare un nuovo progetto per aiutare loro e i loro

bambini a non soccombere di fronte a Imposizioni che le riportano a

condizioni di vita inaccettabili.,

con l'emergenza politica attuale. hanno poi organizzato grazie alle

navette che avevano imparato a guidare un servizio sociale per donne e

atlete disabili.

«Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio di altre donne nel

mio Paese e stato un incoraggiamento prezioso per me ma anche una

spinta al cambiamento della condizione sociale femminile in Afghanistan.

ora spero che tutto questo non svanisca., racconta una delle driver del

progetto Pink shuttle ir¡produzione riservata)

24/Ug/2021
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Diario da Kabul

La solidarietà
è la virtù
dei coraggiosi
di Alberto Cairo

M olti mi chiedono se riusciamo
a lavorare. Riusciamo. Gli

impiegati, uomini e donne,
vengono a gruppi in rotazione,
poche le attività sospese. Ci
adattiamo. Per esempio, meno
protesi nuove e più riparazioni
delle vecchie, doppie razioni di
medicine ai pazienti per evitare
loro il viaggio, fisioterapia solo per
casi più gravi, denaro contante
anziché razioni di cibo ai più poveri.
Si sa, a ogni cambio di regime segue
una crisi, nuovi bisogni sorgono. Se
alle grosse organizzazioni come la
Croce Rossa Internazionale
vengono chiesti grandi sforzi, alle
più piccole dei veri miracoli. Li
fanno. Prendi Nove, una Onlus con

Alberto Cairo è
il responsabile del
Programma di
Riabilitazione
Fisica del Comitato
Internazionale
della Croce Rossa
in Afghanistan

sede a Roma. La conosco e
collaboro quando posso. Da anni ha
programmi per donne e disabili,
corsi di computer, inglese e
formazione, costruisce strutture
sportive e ha un rivoluzionario
progetto di "navette rosa" guidate
da donne che trasportano donne,
per aiutare quelle cui non è
permesso viaggiare in vetture
promiscue. Sospese queste attività
in attesa di conoscere le direttive
talebane, scopro che in pochi giorni
ha organizzato un ponte aereo per
fare uscire dal Paese persone a
rischio, donne in primo luogo. Ad
aiutare è l'Aeronautica Militare e
una generosa donatrice italiana. E
già raccoglie fondi per il cibo agli
sfollati, tantissimi. A distribuire

saranno proprio le navette. «Chi
contribuisce?», chiedo. «Una
fondazione dal nome
azzeccatissimo, Only the Brave,
solo i coraggiosi». «Dite loro che li
amo». Generosità e solidarietà
esistono ancora, dunque! Una
notizia così mi solleva, arriva al
momento giusto. Mi ha chiamato
infatti un conoscente chiedendo
aiuto per il vicino di casa: il figlio, la
fidanzata e il fratello di lei sono
spariti. Studenti della facoltà di
giornalismo, neppure vent'anni,
hanno deciso di lasciare Kabul dopo
aver ricevuto minacce, non è chiaro
da chi, oggi chi cerca vendette o i
cattivi hanno vita facile. Sono
partiti verso l'Iran, promettendo di
chiamare appena oltre il confine.
Non l'hanno fatto. Al telefono per
un po' ha risposto una voce
sconosciuta, poi silenzio. Non poter
aiutare stringe il cuore. Minacce
erano arrivate anche a Malik, un
amico: ha reagito in altro modo.
Attraverso parenti al villaggio
natale ha contattato un leader
talebano (là lo sono tutti, per
convinzione o necessità) per
invitarlo a Kabul: l'ha accolto di
fronte a casa con abbracci perché i
vicini vedessero. Da allora le
minacce sono cessate. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

t•c,.._.._
La lista nera dei cervelli
da tm anno taccia aperta.
a intellettuali e diplomati

Mus ci r nel mirtnu .-.--•--,;;•,
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Il mutuo soccorso

La rete delle driver
Le «navette rosa»
per mettersi in salvo

Sono arrivate in Italia alcune delle
ragazze delle «navette rosa» a Kabul:
auto guidate da donne per trasportare
altre donne cui non sarebbe altrimenti
stato permesso spostarsi e viaggiare in
vetture con presenza di uomini. Giova-
ni donne che, quando l'emergenza po-
litica ha reso le cose più difficili, hanno
organizzato sempre grazie alle na-
vette che avevano imparato a guidare

un servizio sociale per donne e atle-
te disabili. Ma che in Afghanistan non
potevano restare e la cui vita era a ri-

Sui social
Per mobilitare
le persone e
non
abbandonare
le donne
afghane al
terribile futuro
che si
prospetta,è
partito un
movimento
social
#saveafghan-
women

schio dopo l'avanzata dei talebani.
«Ora siamo felici di accoglierle» rac-
conta Arianna Alessi, vicepresidente di
Otb Foundation che ha sostenuto il
progetto. «Imparare a guidare la navet-
ta e mettermi al servizio di altre donne
nel mio Paese è stato un incoraggia-
mento prezioso per me ma anche una
spinta al cambiamento della condizio-
ne sociale femminile in Afghanistan,
ora spero che tutto questo non svani-
sca», racconta una delle driver del pro-
getto che si unisce agli appelli lanciati
nei giorni scorsi sui media da Amina,
una giovane laureata parte del team di
Nove Onlus di Kabul, a non abbando-
nare le donne afghane al terribile futu-
ro che si prospetta per loro. Intanto è
già partito un movimento social #-save-
afghanwomen per mobilitare e soste-
nere la causa.

M. Ser.
e RInRODUZiONERISERVA1A

, nene0..0~.-,2
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Uria fondazione italiana sta portando
in salvo 136 donne autiste di Kabul

Sono 50, finora, Ie ragazze salvate
grazie al supporto di una fondazione
italiana, Otb (Only The Brave. Foun-
dation), creata da Arianna Messi,
che la conduce insieme al marito
Renzo Rosso, l'imprenditore che ha
fondato Diesel, la griffe dell'abbiglia-
mento casual. Sudi loro sarebbe arri-
vata la dura rappresaglia dei taleba-
ni perché in questi 20 anni si erano
emancipate e svolgevano un lavoro
importante' in quella società arcaica,
conducevano pullmin i per trasporta-
re altre donne che non sapendo gui-
dareerano impossibilitate a muover-
si. Delle 136 ragazze. oltre alle 50 a r-
rivate in Italia. 26 sono riuscite a rag-
giungere il Kuwait e le altre sono i n
aeroporto i n lista d'attesa.

i{alereLin.r a pag. 7

Queste ragazze afgane inprhna fila
sulla strada dell'emancipazione adesso

dovranno vivere lontano dal loro
Paese. Razia, 26anni, è laureata in
legge, Mahjabin, stessa etra, è vedova
con una figlia di 5 anni, Parisa:, 38anni

e tre figli, è sposata e il marito
(un'eccezione)l'ha incoraggiata, oltre
a guidare il bus faceva la giornalista.
Tante, diverse storie personali. «Oggi
—conclude Arkutn( Alessi- la nostra

sfida è dare una mano in tempi rapidi.
Siamo veneti, siamo pratici e vogliamo

aiutare dove serve»

AríalalaAlessi, moglie dille zo.Ilos,so (Diesel), sta salvando le 136 donne uunii.slediKabul

L'angelo veneto delle afghane
Saranno accolte presso famiglie e in due ex-Covid hotel

DI CARLO VALENTINI

ono 50, finora, le ra-
gazze salvate da
Arianna Alessi. Su
di loro sarebbe arriva-

ta la dura rappresaglia dei ta-
lebani perché in questi 20 an-
ni si erano emancipate e svol-
gevano un lavoro importante
in quella società arcaica, con-
ducevano pullmini per tra-
sportare altre donne che non
sapendo guidare erano impos-
sibilitate a muoversi. Per que-
ste passeggere si trattava di
un primo passo di emancipa-
zione poiché acquistavano au-
tonomia, anche se
ancora i pullmini
(8 passeggeri ognu-
no) non potevano
avere una clientela
mista. «Imparare a
guidare la navetta
e mettermi al servi-
zio di altre donne
nel mio Paese è sta-
to un incoraggia-
mento prezioso per
me ma anche una
spinta al cambia-
mento della condi-
zione sociale fem-
minile in Afghani-
stan, ora spero che
tutto questo non
svanisca», raccon-
ta una delle driver
di Pink Shuttle, questa mi-
ni-impresa di trasporto loca-
le, che aveva rotto il tabù delle

donne relegate in casa perché
impossibilitate a muoversi.
Era stata avviata grazie

al supporto di una fonda-
zione italiana, Otb (Only
The Brave Foundation), crea-
ta da Arianna Alessi, che la
conduce insieme al marito
Renzo Rosso, l'imprenditore
che ha fondato Diesel, griffe di
successo dell'abbigliamento
casual. E stata lei a lavorare
incessantemente in questi
giorni perché tutte le 136 auti-
ste, già nel mirino dei taleba-
ni, potessero sottrarsi alla lo-
ro vendetta e fuggire. Oltre al-
le 50 arrivate in Italia, 26 so-
no riuscite a raggiungere il
Kuwait e le altre sono in aero-
porto in lista d'attesa. «In un
colpo solo- racconta un'altra
driver, del gruppo delle 50- so-
no stati cancellati tanti anni
di impegno non solo per sot-
trarre le donne al potere asso-
luto su di loro da parte degli
uomini ma anche per rendere
la società meno povera da un
punto di vista economico. Pur-
troppo le resistenze sono state
tanto forti che il cammino in-
trapreso è andato troppo a ri-
lento e alla fine è stato sopraf-
fatto. Nonostante tutto il mio
Paese rimane nel mio cuore e
la speranza è un giorno di po-
tervi tornare».
Per loro si sta appron-

tando una rete di assisten-
za, terminata la quarantena
nei Centri predisposti dalla

Difesa. In parte saranno allog-
giate presso famiglie che han-
no dato la loro disponibilità,
in parte presso due Covid ho-
tel, allestiti a suo tempo con-
tro la pandemia e che saranno
riadattati per accogliere que-
ste ragazze. Per Arianna Ales-
si sono notti insonni, tra l'orga-
nizzazione per assicurare gli
imbarchi e quella dell'acco-
glienza.
Lei ha 44 anni. Un passa-

to nella finanza che poi ha
lasciato quando ha sposato
Renzo Rosso. Cinque anni fa
sono diventati genitori di Syd-
ne, nuova componente della
grande famiglia allargata di
Rosso, insieme agli altri 6 figli
(Andrea, Stefano, Alessia,
Asia, Luna e India) avuti dal-
le due relazioni precedenti. Di-
ce: «Nonostante siamo en-
trambi veneti, ci siamo cono-
sciuti in Sardegna dodici anni
fa, io tra l'altro in quel periodo
viaggiavo molto per lavoro tra
Milano, Dubai e Londra. Sia-
mo molto diversi, ma con mol-
te cose in comune, a partire
dalla passione per lo sport,
all'amore per il lavoro che fac-
ciamo, all'interesse per la so-
stenibilità e la tecnologia e,
non ultimo certamente, all'im-
pegno per difendere e suppor-
tare chi si trova in situazioni
di difficoltà».

Il progetto Pink Shuttle
è uno dei fiori all'occhiello
della sua attività di volonta-

riato. Non si tratta solo di fare
arrivare in Italia tutte le 136
driver a cui era stato dato un
futuro ma anche di non la-
sciarle sole e integrarle. «In-

dubbiamente —di-
ce- la priorità è sal-
vare tutte le 136
autiste, che altri-
menti rischiano di
essere ammazza-
te. I talebani per
strada le insulta-
no, gridano loro:
vergognatevi, tor-
nerete presto a ca-
sa. E infatti il ser-
vizio è stato sospe-
so. Nonostante at-
torno a loro si stes-
se stringendo il
cerchio dei taleba-
ni siamo riusciti a
farle arrivare
all'aeroporto. Ma
adesso si tratta di

preparare un progetto a lungo
termine di integrazione. Ab-
biamo individuato strutture
idonee, collaboriamo con mol-
te case-famiglia e diversi pri-
vati sono disponibili all'ospi-
talità, tanta gente ci scrive
per offrire aiuto. Poi ci sono i
due Covid hotel che avevamo
aperto a Bassano del Grappa.
Siamo felici di accoglierle e di
avere evitato che soccombes-
sero di fronte a imposizioni
che le avrebbero riportato a
condizioni di vita inaccettabi-
li. Vogliamo garantire loro un
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futuro. Guai a finire nell'assi-
stenzialismo fine a stesso,
concesso una tantum per la-
varsi la coscienza, il compito
che abbiamo è quello di inseri-
re queste persone, alcune han-
no familiari e bambini con lo-
ro, nella società e farle diven-
tare autosufficienti».
Arianna Alessi è diventa-

ta l'angelo delle afghane.
S'è messa in moto sull'Afgha-
nistan quando ancora stava
terminando il suo impegno
sul Covid, incominciato nei
giorni bui di inizio pandemia.
Quando mancava tutto o qua-
si, lei è riuscita a consegnare
un milione di dispositivi di
protezione individuale in 65
strutture, tra ospedali e resi-
denze per anziani. «Abbiamo
anche donato agli ospedali- ri-
corda- purificatori d'ambien-

te con tecnologia avanzata.
Putroppo a volte ci siamo
scontrati con la burocrazia. E
con l'ostruzionismo del siste-
ma sanitario in generale. Al-
cuni ospedali non hanno ac-
cettato le nostre donazioni.
Comunque abbiamo reperito
il materiale e iniziando a rifor-
nire prima gli ospedali più pic-
coli perché si muovevano qua-
si tutti sui grandi centri e poi
anche i grandi. Ci chiamava-
no in tantissimi, era tutto un
via vai di corrieri».
Anche in questo caso

una particolare attenzio-
ne è stata dedicata alle don-
ne: «Abbiamo assistito, a cau-
sa della pandemia, ad un peg-
gioramento della statistica,
non più donne sui 50 anni ma
l'età delle vittime si è abbassa-
ta dai 35 ai 45. Noi aiutiamo

queste donne attraverso un
centro antiviolenza, Mai Più,
non solo con il supporto psico-
logico e legale totalmente gra-
tuito, ma anche con i tirocini
formativi, perché possano tro-
vare lavoro. Spesso la dipen-
denza economica è quella che
le fa tornare indietro e le ren-
de legate al compagno e co-
strette a subire».
C'è questo filo rosso che

lega il suo impegno nel so-
ciale. Contro la violenza sul-
le donne nelle sue varie for-
me e ovunque si manifesta.
«L'idea di poter incidere in
una cultura così diversa co-
me quella afghana e in modo
concreto ci aveva conquista-
to. L'iniziativa aveva un im-
patto diretto sulla vita delle
donne, era sostenibile e inno-
vativa. Le difficoltà che ab-

biamo incontrato non sono
state poche: banalmente non
abbiamo potuto colorare di
rosa gli shuttle, perché
avremmo dato troppo nell'oc-
chio inimicandoci una parte
della popolazione. Purtrop-
po...».
Queste ragazze in prima

fila sulla strada dell'eman-
cipazione adesso dovranno
vivere lontano dal loro Paese.
Razia, 26anni, è laureata in
legge, Mahjabin, stessa età,
è vedova con una figlia di 5 an-
ni, Parisa, 38anni e tre figli,
è sposata e il marito (un'ecce-
zione) l'ha incoraggiata, oltre
a guidare faceva la giornali-
sta. Tante, diverse storie per-
sonali. «Oggi —conclude Arian-
na Alessi- la nostra sfida è da-
re una mano in tempi rapidi.
Siamo veneti, siamo pratici e
vogliamo aiutare dove serve».

Riproduzione rseroúo—

iir,ryMlxPljllllni

ItaliaOggi
Mini lavori col superbonus

i 

n_ lim si ` A~.
oh

L'an_e1u velletildelle zllslrline

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
0
7
4
8

Quotidiano



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-08-2021
7~1 ~ "maga°

II colloquio Madina H.

«In strada ormai solo burqa
Abbiamo tutte paura
ma noi non scappiamo»

uanto vale la felicità di una
ragazza al volante di un'au-
tomobile? Per strappare
quel sorriso, in Afghanistan,

ci sono voluti vent'anni. Negli ul-
timi quattro, la Onlus italiana
"Nove" ha fatto avere la patente a
425 donne, un miracolo se in 19
anni sono state rilasciate in tutta
Kabul solo 3.732 licenze rosa. In
Afghanistan le donne non pote-
vano andare su auto, moto, bici,
autobus con uomini a bordo. E i
minivandi dorare sono quelli più
presi di mira dai Talebani. Ecco
perché l'emancipazione femmi-
nile passa attraverso le scuole
guida. «Il nostro obiettivo è ren-
dere le donne indipendenti, per
questo le prepariamo agli esami
della patente e diamo loro una
formazione che le aiuti ad acqui-
sire competenze e trovare lavo-
ro. Abbiamo classi in presenza e
ordine per l'alfabetizzazione an-
che digitale, la micro-imprendi-
toria e le start up». Madina H.
(cognome abbreviato per ragio-
ni di sicurezza) parla dalla capi-
tale afghana con voce ferma e oc-
chi scintillanti. «Abbiamo pau-
ra, è normale, mica la nascondia-
mo. La situazione non potrà che
peggiorare. C'è grande incertez-
za. Ma abbiamo preso un impe-

Due giovani donne
felici per aver preso
la patente e poter
effettuare i servizi
perla Onlus

L'OPERATRICE DI UNA
ONLUS CHE FA CORSI
PER LE DONNE NELLA
CAPITALE: VOGLIAMO
EVITARE UN RITORNO
ALL'OTTOCENTO

gno: rendere autonome le don-
ne. Lavoreremo per questo fino
alla fine, finché potremo. Se i Ta-
lebani andranno al potere po-
tranno cambiare le regole e noi
dovremo rispettarle, fermare
qualche attività... Ci aspetta un
settembre ignoto. Quello che vi
chiediamo è di non lasciarci soli,
l'Afghanistan ha ancora bisogno
del vostro aiuto».
Madina racconta una città nel

caos: parchi strapieni di sfollati
dal Nord, il dipartimento-visti
preso d'assalto da quanti stanno
cercando disperatamente di
scappare, «di salvarsi la vita e
salvare le famiglie». Una delle in-
segnanti di Madina è volata in
Tagikistan. Molti di quanti han-
no collaborato con gli americani
hanno già in tasca il visto per i
ponti aerei. Madina coltiva una
speranza che nasce dal fatali-
smo. I tal ebani che tornano dopo
vent'anni saranno diversi? «Chi
lo sa. Anche se cambieranno,
non potranno accettare i pink
shuttles». I furgoncini rosa, in af-
ghano i "baro bus", i bus delle
donne, per loro una bestemmia.
Le nuove regole non sono però le
stesse ovunque. A Kandahar, cul-
la dei talebani, hanno intimato
alle nove impiegate della Azizi

. 11i.'il  E itellauostra ambasciata -
-  al macero le cat4 top secret
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Bank di tornare a casa e non farsi
più vedere. Per strada, solo don-
ne col burqa accompagnate da
mariti, padri, fratelli.

Il "Guardian" racconta il
dramma delle divorziate, senza
via di fuga, e ricorda il detto af-
ghano: "Una donna può lasciare
la casa paterna solo nel bianco
abito da sposa, e tornarci soltan-
to in un bianco sudario". Come
potrà adattarsi alla "legge taleba-
na" la generazione delle ragazze
nate dopo l'invasione americana
dell'ottobre 2001? Potranno tre-

luogo simbolo dove si trova pure
il Ministero per gli Affari femmi-
nili, raso al suolo dai Talebani e
ricostruito. «Uno dei guardiani è
stato ucciso, dicono per ragioni
personali, però secondo alcuni si
era rifiutato di fornire informa-
zioni i sulle attività che facciamo
noi donne qui. L'altro guardiano
è stato minacciato e si è preso
una vacanza».

I bus rosa non portano più al
ministero le impiegate, male au-
tiste hanno deciso di non molla-
re perché «se lo facciamo ades-
so, i talebani hanno già vinto». E
si sono attrezzate per portare in
auto cibo e kit di sopravvivenza

agli sfollati nei par-
chi e agli "invisibi-
li" che hanno tro-
vato rifugio in ca-
se private ma non
hanno da mangia-
re. Tutto grazie an-
che al supporto di 
fondazioniitalia-
ne come la Only
The Brave e la
Nando and Elsa Pe-
retti.

Adesso sui mini-

IMPOSTA LA LEGGE
ISLAMICA
Nelle zone
conquistate i talebani
impongono il ritorno
della Sharia, la legge
islamica. Le donne
afghane sono
terrorizzate

quentare l'Università laddove i
Talebani riconquistando i villag-
gi hanno bruciato gli istituti fem-
minili e vietato l'istruzione alle
giovani? «Abbiamo studentesse
che da altre province seguono i
nostri corsi -- dice Madina - in
modalità online e asincrona». Si-
gnifica che scaricano le lezioni
di notte per non essere denuncia-
te dai loro stessi familiari. «Di
due abbiamo perso le tracce». E
due settimane fa è successa una
cosa terribile. «Noi lavoriamo
nel Giardino delle donne». Un

van rosa sono
montati specchi d'ispezione con-
tro le bombe. L'Atghanistan è an-
cora il Paese con poco più del 10
per cento di donne lavoratrici, 7
su 10 sopra i 15 anni sono analfa-
bete. Madina e le sue collabora-
trici hanno orientato al lavoro
2.500 donne. Insieme alla Croce
Rossa Internazionale, uno dei
pink shuttles dà passaggi per i
campi di basket alle atlete disabi-
li. La strada che porta i talebani a
Kabul, dice la coraggiosa Madi-
na, «rischia di portarci indietro
nell'Ottocento».

Marco Ventura
5 RIRROOUZIONE RISERVATA
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I taxi rosa delle
donne di Kabul

25 08 2021

Barbara Rachetti

ono arrivate in Italia da Kabul le giovani
del progetto Pink Shuttle: taxi per le
donne guidati da donne. In Afghanistan
le donne non possono prendere i mezzi

pubblici misti, né taxi né andare in bici. E
prendere la patente è un diritto da conquistare

Due tra le giovani donne appena arrivate in Italia grazie al
progetto Pink Shuttle, i taxi per le donne guidati dalle donne.
Sono riuscite a lasciare Kabul, dove lavoravano, studiavano e
potevano guidare, un diritto non riconosciuto ma sottoposto ad
approvazione e molti limiti

SOCIETÀ

Le ragazze del progetto Pink Shuttle

Le ragazze italiane snobbano la patente

Tassiste e autiste devono essere autorizzate

I taxi sono diventati mezzi di soccorso e ora
sono nascosti
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Guidare la macchina e prendere la patente da noi è

un'esigenza, in Afghanistan un diritto, da conquistare e

difendere. In questo momento non è certo il primo pensiero delle

ragazze di Kabul: in un Paese in emergenza, che rischia di negare

(e non solo alle donne) i diritti più elementari, le priorità sono

altre. Eppure anche questo è un passaggio importante, che alcune

di loro negli ultimi anni sono riuscite a compiere. Ce l'hanno fatta

grazie al progetto Pink Shuttle, realizzato dall’associazione Nove

Onlus (che opera in Afghanistan dal 2013 in favore delle fasce più

deboli), grazie alla collaborazione con OTB Foundation: taxi per

le donne guidati dalle donne, per permettere a quante più di

loro possibile di spostarsi, andare a lavorare, a scuola, in ospedale.

In Afghanistan infatti - come ci racconta l'associazione Nove - le

donne non possono ancora usare autobus misti, taxi guidati

da uomini, moto o biciclette, vedendosi così precluso l’accesso

all’istruzione, al lavoro, all’autonomia. 

Le ragazze del progetto Pink
Shuttle

Sono 240 le giovani donne che hanno partecipato a Kabul al

progetto negli ultimi anni. E grazie proprio a questo progetto sono

riuscite a lasciare il Paese e sono appena atterrate a Roma: nel

caos di Kabul, si sono riconosciute nei dintorni dell’aeroporto

grazie a un fazzoletto rosso, che è diventato il loro lasciapassare

per la libertà. Ora saranno prese in carico dal nostro Governo. 
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Le ragazze italiane snobbano la
patente

Chissà come le guarderanno le nostre figlie, che sempre più

snobbano la patente: in Italia infatti diminuiscono le donne al

volante. L’anno scorso hanno ottenuto la patente 278.931 ragazze

dai 18 ai 21 anni (meno di 1 su 4) e 400.436 ragazzi (1 su 3). Non

solo: su 10 neopatentati, di qualsiasi età, solo 4 sono donne, e in

tante province si scende a meno di 3 (dati del ministero dei

Trasporti)

VEDI ANCHE

Troppe ragazze senza patente

Tassiste e autiste devono essere
autorizzate

Le ragazze afghane, invece, sono disposte a lottare per poter

guidare una macchina (in Arabia Saudita, per esempio, possono

farlo solo dal 2017). Negli ultimi quattro anni, grazie al progetto

Pink Shuttle e alla scuola guida femminile gratuita - l’unica nel

Paese - aperta dall’associazione, a Kabul sono riuscite a prendere

la patente in 425. Ma mentre da noi si tratta pur sempre di una

scelta personale (su cui poi pesa molto il fattore economico), lì la

scelta resta comunque appannaggio maschile. Per poter

partecipare al progetto, infatti, le aspiranti autiste vengono

selezionate, formate e autorizzate dalle loro famiglie e dal

consiglio degli anziani. Un tutor le supporta nella fase di

inserimento e nel conseguimento del diploma di guida. Anche le

passeggere vengono selezionate tramite accordi con gli enti

in cui lavorano o studiano, poi vengono definiti gli orari dei

trasferimenti e perfino precisi itinerari. Tutto ciò rende l’idea di

come in questo Paese, dove solo il 13,2 per cento delle donne ha

accesso a un’educazione secondaria e solo il 21,6 per cento lavora

o cerca lavoro, ogni aspetto della vita femminile sia controllato,

contrattato e sottoposto ad approvazione.

I taxi sono diventati mezzi di
soccorso e ora sono nascosti
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Resta quindi una grande conquista il fatto che negli ultimi 4 anni

a Kabul e Herat - i centri maggiori - abbiano preso la patente 425

donne: in vent'anni, ben 3.732 . Alcune di queste poi sono diventate

driver dei Pink Shuttle, in servizio soprattutto a Kabul: le navette

fino al 2020 si spostavano per i normali trasporti di ragazze

e signore, poi sono diventate unità mobili di soccorso per prestare

aiuto, con medicinali e cibo, a chi ne avesse bisogno. Oggi sono

nascoste, come i volti - pixelati - di tutte questa ragazze.

Diritti Donne Mondo

Vedi anche

SOCIETÀ

Mense aziendali e Green Pass: come funziona
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IN FUGA DALLE MINACCE CON UN CORRIDOIO UMANIIARICI

"Taxi rosa" di Kabul: in salvo le autiste
La rocambolesca operazione di evacuazione delle operatrici e delle loro f famiglie
1ANIQNELLAMARIANl

F
vano state insultate per strada e
nelle ultime settimane anche J minacciate: «Siete una vergo-

gna. Tornerete presto a casa, smette-
rete di girare libere per la città». Le au-
tiste professioniste dei Pink Shuttle, la
piccola flotta gestita a Kabul da don-
ne e adibita al trasporto collettivo di
donne, ora sono in salvo in Italia con
le loro famiglie. La onlus romana No-
ve, che ha sviluppato il progetto dei
"taxi rosa" insegnando a guidare a de-
cine di donne per trasportare, in ac-
cordo con usi e costumi locali, solo al-
tre donne, ha gestito in tempi da re-
cord una complicatissima evacuazio-
ne umanitaria, grazie a due voli char-
ter messia disposizione da Giovanna
Foglia del trust "Nel nome della don-
na" e dall'impegno senza sosta del Co-
mando operativo di Vertice Interforze,
del ministero degli Esteri e dei carabi-
nieri del Tuscania. Oltre 300 civili af-
ghani, collaboratori di varie ong tra cui
Ia Comunità di Sant'Egidio, entrati con
le famiglie nelle liste delle persone ad

La presidente di Nove
onlus, Susanna Fioretti:
non abbandoneremo
le donne afghane

«Aspettiamo le leggi dei
taleban, poi convertiremo
i nostri shuttle in strutture

mobili di emergenza
per cure mediche»

alto rischio, hanno rocambolesca-
mente raggiunto in due riprese l'aero-
porto di Kabul. Gli ultimi gruppi si so-
no radunati nella notte tra sabato e do-
menica, con rischi enormi a causa del
coprifuoco imposto dai taleban. Gra-
zie a spostamenti coordinati e sorve-
gliati, alle 8 di domenica sono final-
mente arrivati ai gate, superando la
calca di cittadini che hanno preso d'as-
salto lo scalo. «Per riconoscere i nostri
gruppi abbiamo chiesto a tutti di in-
dossare qualcosa di rosso», racconta
ad Avvenire Susanna Fioretti, presi-
dente di Nove, ancoraincredula eli co-

me la sua piccola onlus sia riuscita in
pochissimi giorni a organizzare e ge-
stire una operazione così complessa.
Due voli militari dell'Aeronautica, sa-
bato e domenica, hanno trasportato i
civilia Kuwait City, e da li l'Airbus A320
messo a disposizione gratuitamente
della compagnia Electra Airways ha
fatto la spola con Fiimiicino.
Cosa resterà dei progetti di coopera-
zione che Nove onlus stava svilup-
pando dal 2012 in Afghanistan? Corsi
di imprenditorialità per donne, inse-
rimento sportivo dei disabili, il Pink
Shuttle... «Il Woman in Business Hub
è sospeso, l'insegnante di computer è
entrata nelle liste di evacuazione ur-
gente, come le autiste degli Shuttle, le
loro famiglie, la coordinatrice e due
membri dello staff», elenca Susanna
Fioretti. Nove ha distrutto i documen-
ti che mettevano a rischio i collabora-
tori, oscurato il sito web e messi al si-
curo i sci minivan. Ma non tutto è per-
duto: la sede è ancora aperta, resta at-
tivo il progetto perla costruzione dí un
palazzetto dello sport per disabili aHe-
rat, il secondo in Afghanistan dopo

quello di Kabul. «Una struttura che
consentirà anche alle ragazze di pra-
ticare sport, attività proibita all'aper-
to». Prosegue l'assistenza ad alcuni
bambini e famiglie, compresa quella di
una neonata superstite all'attacco del
Daesh al reparto maternità dell'ospe-
dale di Kabul nel maggio 2020. «Non
abbandoneremo l'Afghanistan. Stia-
mo aspettando le nuove leggi: i taleban
dicono che le donne potranno conti-
nuare a lavorare e a studiare "compa-
tibilmente con lasharia".Vedremo co-
sa questo vorrà dire». Fioretti ha pian-
to vedendo scomparire anni di duro
lavoro a fianco delle donne. Il piano B
prevede la conversione dei minivan
del Pink Shuttle in strutture mobili di
emergenza. C'è già un finanziatore, la
Fondazione Only the Brave. «A bordo
salirà una dottoressa. Andremo nei
quartieri più poveri, per distribuire ci-
bo e medicinali e per trasportare in o-
spedale le donne che necessitano di
cure. Qualunque cosa il regi me ci con-
sentirà di fare, la faremo. Lo dobbiamo
alle donne afghane».

m moo ncreaLSERV,,

Contro i profughi muro di Orb-An e Kurz
Draghi insiste: coinvolgere Cina e Russia
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LA VICENDA

Afghanistan, la missione di Renzo
Rosso per salvare le autiste di Kabul
Arianna Alessi (Otb Foundation) in campo per le 136 donne che guidavano i pullmini
nella capitale afghana: «Ore drammatiche»

di  Michela Nicolussi Moro

Due donne del progetto Pink Shuttle (archivio)

«Non sarò tranquilla finché non le saprò tutte in salvo in Italia. La situazione è
drammatica, dobbiamo portare via loro e le famiglie subito, sono nella lista nera dei
talebani. Rischiano la vita perché donne emancipate, che lavorano». Ha agito in fretta
Arianna Alessi, vicepresidente della OTB Foundation, creata nel 2008 con
il marito Renzo Rosso, patròn della Diesel, e un gruppo di altre aziende, per
lottare contro le disuguaglianze sociali e aiutare persone e aree in difficoltà. Appena i
talebani hanno preso il potere in Afghanistan, approfittando della ritirata delle
truppe americane, Arianna si è mossa per salvare 136 ragazze coraggiose che a
Kabul, sfidando gli integralisti e la sharìa, guidavano pullmini per trasportare
altre donne, a cui non è permesso viaggiare su mezzi in presenza di
uomini.

LEGGI ANCHE:

Accoglienza degli afghani in fuga, stop di Zaia: «Ci sono troppi turisti»

Afghanistan, 26 famiglie venete offrono accoglienza ai profughi

Afghanistan, l’appello: «Case incendiate. La mia futura moglie rischia il linciaggio»

Treviso, flash mob di solidarietà al popolo afghano: «Vanno garantiti i diritti a donne e bambini»
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Hotaki: «Temo per la mia famiglia a Kabul, devo portare tutti Padova. I talebani non sono cambiati»

Il Progetto Pink Shuttle
E’ il «Progetto Pink Shuttle», lanciato da Nove onlus di Roma e sostenuto dal 2018
da OTB. «Le ragazze piangevano per aver perso il lavoro, che si era esteso al
trasporto di atlete disabili e operaie — racconta Arianna — e con l’emergenza Covid
portava pacchi alimentari e trasferiva in ospedale donne e bambini. Le ambulanze
sono infatti riservate agli uomini. Ma ora la priorità è salvare le 136 autiste: sono
tutte segnalate, rischiano di essere ammazzate. I talebani per strada le
insultano, gridano loro: vergognatevi, tornerete presto a casa. E infatti
purtroppo il servizio è stato sospeso. Ai volontari di Nove hanno detto: lasceremo
studiare e lavorare le donne compatibilmente alla Sharìa». Un primo gruppo di 50
«driver» è atterrato a Roma lunedì mattina, 26 sono ferme a Kuwait City e
altrettante, grazie ai volontari di Nove, hanno raggiunto l’aeroporto a Kabul e sono in
attesa di partire.

Il futuro
«Le hanno accompagnate alle 16 di lunedì, tutte vestite di nero e con il braccialetto
rosso al polso (che consente a carabinieri e funzionari del ministero degli Esteri di
riconoscere le persone da imbarcare per l’Italia, ndr) — conferma la vicepresidente
di OTB —. In attesa che sbarchino nel nostro Paese e affrontino poi la quarantena in
centri della Difesa, ci stiamo muovendo per trovare loro alloggio e lavoro. Aspettiamo
la lista delle famiglie per capire meglio come operare, quanti bambini ci sono e
preparare un progetto a lungo termine di integrazione, perché purtroppo non
potranno tornare in patria. Abbiamo già individuato strutture idonee,
collaboriamo con molte case-famiglia e diversi privati sono disponibili
all’ospitalità. Alcune ragazze, con le loro famiglie, verranno in Veneto — aggiunge
Arianna — tanta gente ci scrive per offrire aiuto. Come Fondazione abbiamo aperto a
Bassano due Covid Hotel durante la prima ondata della pandemia e uno nella
seconda, che potrebbe essere idoneo a ricevere i rifugiati. E’ bello, ha tutto,
potrebbero rimanerci un anno e intanto garantiremmo loro un futuro. Non
le molliamo mica dopo l’arrivo, sono persone da seguire».

La Fondazione
«OTB Foundation è speciale proprio perché non è assistenzialismo fine a stesso,
concesso una tantum per lavarsi la coscienza — conferma Renzo Rosso — ma
garantisce un’educazione, assistenza legale e psicologica alle persone in difficoltà,
per consentire loro di inserirsi nella società e diventare autosufficienti. E’ un
percorso e chi vi partecipa deve dimostrare di aver voglia di fare, di lavorare: noi
finanziamo progetti di vita e a costo zero, non esistono spese di amministrazione che
distolgano risorse. Ci sono persone che lavorano giorno e notte per aiutare davvero il
prossimo — aggiunge il patròn della Diesel — in 12 anni la Fondazione ha finanziato
260 progetti. Paghiamo tirocinii formativi di sei mesi, prorogabili a 12,
nelle aziende, che al termine spesso assumono chi li segue». E non solo:
OTB è presente in Cambogia, Etiopia, Uganda, Niger e India ma opera anche in
Italia, dove per esempio ha aiutato ospedali piccoli e grandi a reperire materiali nella
fase più critica dell’emergenza Covid. Ora la massima attenzione è puntata su Kabul,
dove in passato l’organizzazione ha fatto scarcerare trenta minorenni «colpevoli» di
non aver voluto cedere a matrimoni combinati dalla famiglia.

Le altre quattro donne
Adesso la priorità sono le driver. «Imparare a guidare la navetta e mettermi al
servizio di altre donne nel mio Paese è stato un incoraggiamento prezioso
per me — racconta una di loro — ma anche una spinta al cambiamento della
condizione sociale femminile in Afghanistan. Spero che tutto questo non svanisca». I
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pullmini che conducevano in totale 240 ragazze, per le quali Nove e OTB hanno
aperto una scuola guida, sono gialli, un raggio di sole nel buio dell’ignoranza. «In
realtà li avrei voluti rosa — confessa Arianna — ma mi fido di chi opera sul territorio
e mi ha detto che lì è un colore inesistente. Ultimamente sono bianchi». Oltre alle
driver, la Fondazione deve riportare a casa quattro donne che già vivevano
in Italia e sono tornate nel Paese d’origine per un soggiorno temporaneo.
Tra loro una vicentina, volata a Kabul per ottenere i documenti necessari a
sposarsi. Il fidanzato, disperato, ha chiesto aiuto ad Arianna. Hanno già dovuto
rimandare le nozze a causa del Covid.

La newsletter del Corriere del Veneto
Se vuoi restare aggiornato sulle notizie del Veneto iscriviti gratis alla newsletter del
Corriere del Veneto. Arriva tutti i giorni direttamente nella tua casella di posta alle 12.
Basta cliccare qui.
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OPERAZIONI GUIDATE DA BRECANZE

La fondazione di Rosso
sta riportando in Italia
le autiste di Kabul
Sono 136 le ragazze afghane

che guidavano i pullmini dedica-
ti al trasporto delle donne a Ka-
bul e che adesso rischiano la vita
perché minacciate dai talebani.
OTB Foundation, creata dalla
Diesel di Renzo Rosso, le sta por-
tando in Italia insieme alle loro
famiglie.

a pagina 3

Missione per salvare
le autiste di Kabul
«Le portiamo qui tutte»
Lady Rosso e la Fondazione Otb in campo: «Ore drammatiche»

di Michela Nicolussi Moro

VENEZIA «Non sarò tranquilla
finché non le saprò tutte in
salvo in Italia. La situazione è
drammatica, dobbiamo por-
tare via loro e le famiglie subi-
to, sono nella lista nera dei ta-
lebani. Rischiano la vita per-
ché donne emancipate, che
lavorano». Ha agito in fretta
Arianna Alessi, vicepresiden-
te della OTB Foundation, cre-
ata nel zoo8 con il marito
Renzo Rosso, patròn della

Diesel, e un gruppo di altre
aziende, per lottare contro le
disuguaglianze sociali e aiuta-
re persone e aree in difficoltà.
Appena i talebani hanno pre-
so il potere in Afghanistan,
approfittando della ritirata
delle truppe americane,
Arianna si è mossa per salvare
136 ragazze coraggiose che a
Kabul, sfidando gli integrali-
sti e la shark, guidavano pull-
mini per trasportare altre
donne, a cui non è permesso
viaggiare su mezzi in presen-
za di uomini.
E' il «Progetto Pink Shutt-

le», lanciato da Nove onlus di
Roma e sostenuto dal 2018 da
OTB. «Le ragazze piangevano
per aver perso il lavoro, che si
era esteso al trasporto di atle-
te disabili e operaie — rac-
conta Arianna — e con
l'emergenza Covid portava
pacchi alimentari e trasferiva
in ospedale donne e bambini.
Le ambulanze sono infatti ri-
servate agli uomini. Ma ora la
priorità è salvare le 136 auti-
ste: sono tutte segnalate, ri-
schiano di essere ammazzate.

I talebani per strada le insul-
tano, gridano loro: vergogna-
tevi, tornerete presto a casa. E
infatti purtroppo il servizio è
stato sospeso. Ai volontari di
Nove hanno detto: lasceremo
studiare e lavorare le donne
compatibilmente alla Stia-
ria». Un primo gruppo di 50
«driver» è atterrato a Roma
lunedì mattina, 26 sono fer-
me a Kuwait City e altrettante,
grazie ai volontari di Nove,
hanno raggiunto l'aeroporto a
Kabul e sono in attesa di parti-
re. «Le hanno accompagnate
alle 16 di lunedì, tutte vestite
di nero e con il braccialetto
rosso al polso (che consente a
carabinieri e funzionari del
ministero degli Esteri di rico-
noscere le persone da imbar-
care per l'Italia, ndr) — con-
ferma la vicepresidente di
OTB —. In attesa che sbarchi-
no nel nostro Paese e affronti-
no poi la quarantena in centri
della Difesa, ci stiamo muo-
vendo per trovare loro allog-
gio e lavoro. Aspettiamo la li-
sta delle famiglie per capire

meglio come operare, quanti
bambini ci sono e preparare
un progetto a lungo teiniine
di integrazione, perché pur-
troppo non potranno tornare
in patria. Abbiamo già indivi-
duato strutture idonee, colla-
boriamo con molte case-fa-
miglia e diversi privati sono
disponibili all'ospitalità. Al-
cune ragazze, con le loro fa-
miglie, verranno in Veneto —
aggiunge Arianna — tanta
gente ci scrive per offrire aiu-
to. Come Fondazione abbia-
mo aperto a Bassano due Co-
vid Hotel durante la prima on-
data della pandemia e uno
nella seconda, che potrebbe
essere idoneo a ricevere i rifu-
giati. E' bello, ha tutto, potreb-
bero rimanerci un anno e in-
tanto garantiremmo loro un
futuro. Non le molliamo mica
dopo l'arrivo, sono persone da
seguire».

«OTB Foundation è specia-
le proprio perché non è assi-
stenzialismo fine a stesso,
concesso una tantum per la-
varsi la coscienza — confer-
ma Renzo Rosso — ma garan-
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tisce un'educazione, assisten-
za legale e psicologica alle
persone in difficoltà, per con-
sentire loro di inserirsi nella
società e diventare autosuffi-
cienti. E' un percorso e chi vi
partecipa deve dimostrare di
aver voglia di fare, di lavorare:
noi finanziamo progetti di vi-
ta e a costo zero, non esistono
spese di amministrazione che
distolgano risorse. Ci sono
persone che lavorano giorno
e notte per aiutare davvero il
prossimo — aggiunge il pa-
tron della Diesel — in 12 anni
la Fondazione ha finanziato
26o progetti. Paghiamo tiroci-

nii formativi di sei mesi, pro-
rogabili a I2, nelle aziende,
che al termine spesso assu-
mono chi li segue». E non so-
lo: O'IB è presente in Cambo-
gia, Etiopia, Uganda, Niger e
India ma opera anche in Ita-
lia, dove per esempio ha aiu-
tato ospedali piccoli e grandi
a reperire materiali nella fase
più critica dell'emergenza Co-
vid. Ora la massima attenzio-
ne è puntata su Kabul, dove in
passato l'organizzazione ha
fatto scarcerare trenta mino-
renni «colpevoli» di non aver
voluto cedere a matrimoni
combinati dalla famiglia.

Al volante Due driver afghane del progetto Pink Shuttle

Adesso la priorità sono le
driver. «Imparare a guidare la
navetta e mettermi al servizio
di altre donne nel mio Paese è
stato un incoraggiamento
prezioso per me — racconta
una di loro — ma anche ima
spinta al cambiamento della
condizione sociale femminile
in Afghanistan. Spero che tut-
to questo non svanisca». I
pullmini che conducevano in
totale 24o ragazze, per le quali
Nove e OTB hanno aperto una
scuola guida, sono gialli, un
raggio di sole nel buio del-
l'ignoranza. «In realtà li avrei
voluti rosa — confessa Arian-

na — ma mi fido di chi opera
sul territorio e mi ha detto che
lì è un colore inesistente. Ulti-
mamente sono bianchi».

Oltre alle driver, la Fonda-
zione deve riportare a casa
quattro donne che già viveva-
no in Italia e sono tornate nel
Paese d'origine per un sog-
giorno temporaneo. Tra loro
una vicentina, volata a Kabul
per ottenere i documenti ne-
cessari a sposarsi. ll fidanzato,
disperato, ha chiesto aiuto ad
Arianna. Hanno già dovuto ri-
mandare le nozze a causa del
Covid.
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Otb porta in Italia le donne delle navette
La Fondazione di Rosso mette al sicuro le autiste afghane del progetto pink shuttle. Saranno accolte anche a Padova

Alice Ferretti / PADOVA

A Kabul guidavano le "navet-
te rosa", oggi sono in volo ver-
so l'Italia e alcune prossima-
mente arriveranno a Padova.
Sono in tutto 136 donne afga-
ne, che insieme alle loro fami-
glie e ai loro bambini, sono
state salvate dall'inferno di
Kabul. Alcune, una cinquanti-
na, si trovano già nel centro
di accoglienza alle porte di
Roma, altre 26 sono in un'a-
rea sicura dell'aeroporto di
Kabul in attesa di imbarcarsi
nel primo volo, altre infine so-
no arrivate da poco in Kuwait
e presto partiranno per l'Ita-
lia.
«Sono tutte in salvo», dice

Arianna Alessi, vicepresiden-
te di Otb Foundation, l'orga-
nizzazione no profit del grup-
po Otb creata da Renzo Ros-
so che è stata tra le prime real-
tà a credere nel progetto del
pink shuttle, un servizio uni-
co e innovativo a sostegno
dell'emancipazione femmini-
le. «Con la nostra fondazione
siamo a Kabul dal 2018 a sup-
porto della onlus Nove, con
cui abbiamo realizzato que-

sto progetto di auto guidate
da donne per trasportare al-
tre donne, a cui altrimenti
non sarebbe stato permesso
spostarsi e viaggiare in vettu-
re con presenza di uomini».
Un servizio che grazie al co-

raggio di queste donne si è
consolidato negli anni. «Addi-
rittura le aziende locali stava-
no facendo contratti per por-
tare le proprie dipendenti al
lavoro» . Un piccolo stop c'è
stato solo durante l'emergen-
za Covid, quando le navette
rosa si sono convertite in pul-
mini di primo soccorso. «Le
driver si sono forniate anche
per prestare il primo soccor-
so e così portavano le donne
in ospedale quando le ambu-
lanze non lo facevano».
A Kabul per circa 240 dri-

ver ci sono in tutto 6 navette
rosa, che rosa poi non sono.
«Avremmo voluto farle dipin-
gere di rosa ma era un colore
che proprio non utilizzava-
no, così sono diventate prima
gialle, poi bianche e infine,
per non dare nell'occhio, so-
no state tolte tutte le scritte di
riconoscimento. Oggi sono
ferme».
Le donne afghane che han-

no fatto le driver a malincuo-
re hanno dovuto abbandona-
re una realtà su cui tanto ave-
vano creduto: «Imparare a
guidare la navetta e metter-
mi al servizio di altre donne
nel mio Paese è stato un inco-
raggiamento prezioso per
me ma anche una spinta al
cambiamento della condizio-
ne sociale femminile in M-
ghanistan. Ora spero che tut-
to questo non svanisca», dice
una delle driver del progetto
Pink Shuttle, unendosi così
agli appelli lanciati nei giorni
scorsi sui media da Amina,
una giovane laureata parte
del team di Nove Onlus di Ka-
bul, a non abbandonare le
donne afghane al terribile fu-
turo che si prospetta per loro.
Ma d'altronde non c'era alter-
nativa, rimanere in Afghani-
stan per loro, ma anche per la
loro famiglia, avrebbe voluto
dire rischiare seriamente la
vita. «Tutte le organizzazioni
che si sono mosse per l'eman-
cipazione femminile sono sta-
te inserite in una black list.
Abbiamo dovuto mettere al
sicuro le ragazze e le loro fa-
miglie».
Ma il lavoro di Otb Founda-

I

~IN„To sio

Quattro conducenti afghane di taxi portate in salvo e, a destra, uno dei veicoli quanto potevano circolare

tion non finisce qui. Anche in
Italia la fondazione di Renzo
Rosso continuerà a dare una
mano alle driver delle navet-
te rosa ma anche ad altri af-
ghani per cui fosse necessa-
rio un aiuto. «Siamo felici di
accoglierle e di creare un nuo-
vo progetto per aiutare loro e
i loro bambini a non soccom-
bere di fronte a imposizioni
che le riportano a condizioni
di vita inaccettabili», dice la
vicepresidente di Otb Foun-
dation. «Siamo disponibili a
dare un aiuto concreto tro-
vando delle ubicazioni, a no-
stre spese, e introducendo
queste persone nel mondo
del lavoro, magari, come ab-
biamo già fatto in passato, at-
traverso dei tirocini foiinati-
vi. Ci attiveremo comunque
per tutti. Siamo in contatto
con l'organizzazione che sta
accogliendo i primi afgani in
arrivo a Roma, non appena ci
arriverà una lista di persone
da sistemare ci attiveremo
per trovare una sistemazione
adeguata». In tanto in queste
ore sui social è partito il movi-
mento # saveafghanwomen
con l'obiettivo di mobilitare
le persone e sostenere la cau-
sa delle donne afghane.
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Arrivano a Padova le donne delle "navette rosa" di Kabul
Saranno accolte a Padova alcune delle donne afghane che a Kabul conducevano i taxi che trasportavano altre
donne. Il viaggio garantito dalla Fondazione Otb di Renzo Rosso (foto sito Otb Foundation). FERRETTI / PAGINA 5
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Otb porta in Italia le donne delle navette
La Fondazione di Rosso mette al sicuro le autiste afghane del progetto pink shuttle. Saranno accolte anche a Padova

Alice Ferretti / PADOVA

A Kabul guidavano le "navet-
te rosa", oggi sono in volo ver-
so l'Italia e alcune prossima-
mente arriveranno a Padova.
Sono in tutto 136 donne afga-
ne, che insieme alle loro fami-
glie e ai loro bambini, sono
state salvate dall'inferno di
Kabul. Alcune, una cinquanti-
na, si trovano già nel centro
di accoglienza alle porte di
Roma, altre 26 sono in un'a-
rea sicura dell'aeroporto di
Kabul in attesa di imbarcarsi
nel primo volo, altre infine so-
no arrivate da poco in Kuwait
e presto partiranno per l'Ita-
lia.
«Sono tutte in salvo», dice

Arianna Alessi, vicepresiden-
te di Otb Foundation, l'orga-
nizzazione no profit del grup-
po Otb creata da Renzo Ros-
so che è stata tra le prime real-
tà a credere nel progetto del
pink shuttle, un servizio uni-
co e innovativo a sostegno
dell'emancipazione femmini-
le. «Con la nostra fondazione
siamo a Kabul dal 2018 a sup-
porto della onlus Nove, con
cui abbiamo realizzato que-

sto progetto di auto guidate
da donne per trasportare al-
tre donne, a cui altrimenti
non sarebbe stato permesso
spostarsi e viaggiare in vettu-
re con presenza di uomini».
Un servizio che grazie al co-

raggio di queste donne si è
consolidato negli anni. «Addi-
rittura le aziende locali stava-
no facendo contratti per por-
tare le proprie dipendenti al
lavoro» . Un piccolo stop c'è
stato solo durante l'emergen-
za Covid, quando le navette
rosa si sono convertite in pul-
mini di primo soccorso. «Le
driver si sono forniate anche
per prestare il primo soccor-
so e così portavano le donne
in ospedale quando le ambu-
lanze non lo facevano».
A Kabul per circa 240 dri-

ver ci sono in tutto 6 navette
rosa, che rosa poi non sono.
«Avremmo voluto farle dipin-
gere di rosa ma era un colore
che proprio non utilizzava-
no, così sono diventate prima
gialle, poi bianche e infine,
per non dare nell'occhio, so-
no state tolte tutte le scritte di
riconoscimento. Oggi sono
ferme».
Le donne afghane che han-

r

no fatto le driver a malincuo-
re hanno dovuto abbandona-
re una realtà su cui tanto ave-
vano creduto: «Imparare a
guidare la navetta e metter-
mi al servizio di altre donne
nel mio Paese è stato un inco-
raggiamento prezioso per
me ma anche una spinta al
cambiamento della condizio-
ne sociale femminile in Af-
ghanistan. Ora spero che tut-
to questo non svanisca», dice
una delle driver del progetto
Pink Shuttle, unendosi così
agli appelli lanciati nei giorni
scorsi sui media da Amina,
una giovane laureata parte
del team di Nove Onlus di Ka-
bul, a non abbandonare le
donne afghane al terribile fu-
turo che si prospetta per loro.
Ma d'altronde non c'era alter-
nativa, rimanere in Afghani-
stan per loro, ma anche per la
loro famiglia, avrebbe voluto
dire rischiare seriamente la
vita. «Tutte le organizzazioni
che si sono mosse per l'eman-
cipazione femminile sono sta-
te inserite in una black list.
Abbiamo dovuto mettere al
sicuro le ragazze e le loro fa-
miglie».
Ma il lavoro di Otb Founda-
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Quattro conducenti afghane di taxi portate in salvo e, a destra, uno dei veicoli quanto potevano circolare

tion non finisce qui. Anche in
Italia la fondazione di Renzo
Rosso continuerà a dare una
mano alle driver delle navet-
te rosa ma anche ad altri af-
ghani per cui fosse necessa-
rio un aiuto. «Siamo felici di
accoglierle e di creare un nuo-
vo progetto per aiutare loro e
i loro bambini a non soccom-
bere di fronte a imposizioni
che le riportano a condizioni
di vita inaccettabili», dice la
vicepresidente di Otb Foun-
dation. «Siamo disponibili a
dare un aiuto concreto tro-
vando delle ubicazioni, a no-
stre spese, e introducendo
queste persone nel mondo
del lavoro, magari, come ab-
biamo già fatto in passato, at-
traverso dei tirocini formati-
vi. Ci attiveremo comunque
per tutti. Siamo in contatto
con l'organizzazione che sta
accogliendo i primi afgani in
arrivo a Roma, non appena ci
arriverà una lista di persone
da sistemare ci attiveremo
per trovare una sistemazione
adeguata». Intanto in queste
ore sui social è partito il movi-
mento #saveafghanwomen
con l'obiettivo di mobilitare
le persone e sostenere la cau-
sa delle donne afghane.
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«Chi lavora
per l'emancipazione
è stato inserito
in una lista nera»
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Otb porta in Italia le donne delle navette
La Fondazione di Rosso mette al sicuro le autiste afghane

Alice Ferretti / PADOVA

A Kabul guidavano le "navet-
te rosa", oggi sono in volo ver-
so l'Italia e alcune prossima-
mente arriveranno a Padova.
Sono in tutto 136 donne afga-
ne, che insieme alle loro fami-
glie e ai loro bambini, sono
state salvate dall'inferno di
Kabul. Alcune, una cinquanti-
na, si trovano già nel centro
di accoglienza alle porte di
Roma., altre 26 sono in un'a-
rea sicura dell'aeroporto di
Kabul in attesa di imbarcarsi
nel primo volo, altre infine so-
no arrivate da poco in Kuwait
e presto partiranno per l'Ita-
lia.
«Sono tutte in salvo», dice

Arianna Alessi, vicepresiden-
te di Otb Foundation, l'orga-
nizzazione no profit del grup-
po Otb creata da Renzo Ros-
so che è stata tra le prime real-
tà a credere nel progetto del
pink shuttle, un servizio uni-
co e innovativo a sostegno
dell'emancipazione femmini-
le. «Con la nostra fondazione
siamo a Kabul dal 2018 a sup-
porto della onlus Nove, con
cui abbiamo realizzato que-
sto progetto di auto guidate

da donne per trasportare al-
tre donne, a cui altrimenti
non sarebbe stato permesso
spostarsi e viaggiare in vettu-
re con presenza di uomini».
Un servizio che grazie al co-

raggio di queste donne si è
consolidato negli anni. «Addi-
rittura le aziende locali stava-
no facendo contratti per por-
tare le proprie dipendenti al
lavoro» . Un piccolo stop c'è
stato solo durante l'emergen-
za Covid, quando le navette
rosa si sono convertite in pul-
mini di primo soccorso. «Le
driver si sono formate anche
per prestare il primo soccor-
so e così portavano le donne
in ospedale quando le ambu-
lanze non lo facevano».
A Kabul per circa 240 dri-

ver ci sono in tutto 6 navette
rosa, che rosa poi non sono.
«Avremmo voluto farle dipin-
gere di rosa ma era un colore
che proprio non utilizzava-
no, così sono diventate prima
gialle, poi bianche e infine,
per non dare nell'occhio, so-
no state tolte tutte le scritte di
riconoscimento. Oggi sono
ferme».
Le donne afghane che han-

no fatto le driver a malincuo-

del progetto pink shuttle. Saranno accolte anche a Padova
re hanno dovuto abbandona- Italia la fondazione di Renzo
re una realtà su cui tanto ave-
vano creduto: «Imparare a
guidare la navetta e metter-
mi al servizio di altre donne
nel mio Paese è stato un inco-
raggiamento prezioso per
me ma anche una spinta al
cambiamento della condizio-
ne sociale femminile in M-
ghanistan. Ora spero che tut-
to questo non svanisca», dice
una delle driver del progetto
Pink Shuttle, unendosi così
agli appelli lanciati nei giorni
scorsi sui media da Amina,
una giovane laureata parte
del team di Nove Onlus di Ka-
bul, a non abbandonare le
donne afghane al terribile fu-
turo che si prospetta per loro.
Ma d'altronde non c'era alter-
nativa, rimanere in Afghani-
stan per loro, ma anche per la
loro famiglia, avrebbe voluto
dire rischiare seriamente la
vita. «Tutte le organizzazioni
che si sono mosse per l'eman-
cipazione femminile sono sta-
te inserite in una black list.
Abbiamo dovuto mettere al
sicuro le ragazze e le loro fa-
miglie».
Ma il lavoro di Otb Founda-

tion non finisce qui. Anche in

Quattro conducenti afghane di taxi portate in salvo e, a destra, uno dei veicoli quanto potevano circolare

Rosso continuerà a dare una
mano alle driver delle navet-
te rosa ma anche ad altri af-
ghani per cui fosse necessa-
rio un aiuto. «Siamo felici di
accoglierle e di creare unnuo-
vo progetto per aiutare loro e
i loro bambini a non soccom-
bere di fronte a imposizioni
che le riportano a condizioni
di vita inaccettabili», dice la
vicepresidente di Otb Foun-
dation. «Siamo disponibili a
dare un aiuto concreto tro-
vando delle ubicazioni, a no-
stre spese, e introducendo
queste persone nel mondo
del lavoro, magari, come ab-
biamo già fatto in passato, at-
traverso dei tirocini foiniati-
vi. Ci attiveremo comunque
per tutti. Siamo in contatto
con l'organizzazione che sta
accogliendo i primi afgani in
arrivo a Roma, non appena ci
arriverà una lista di persone
da sistemare ci attiveremo
per trovare una sistemazione
adeguata». Intanto in queste
ore sui social è partito il movi-
mento #saveafgh.anwomen
con l'obiettivo di mobilitare
le persone e sostenere la cau-
sa delle donne afghane.
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DI VICENZA

L'EMERGENZA Si sono imbarcate su un aereo militare con le famiglie

Ponte aereo da Kabul
Salve le autiste di Otb
Alessi: «Si prepara l'accoglienza dopo la quarantena»

Se Arianna Alessi lo aveva
promesso: «Non le abbando-
niamo». E loro, le giovani
conducenti afghane delle
"Pink Shuttle", ce l'hanno fat-
ta. Almeno a mettersi in sal-
vo, sfuggendo ai talebani. Il
resto si vedrà. Ciò che conta,
nel pieno dell'emergenza che
si sta consumando in Afgha-
nistan, è che il gruppo di don-
ne che dal 2019 collabora con
Otb Foundation e Nove On-
lus nel progetto delle navette
rosa è riuscito ad imbarcarsi
su un aereo militare italiano
partito dall'aeroporto di Ka-
bul. Lo conferma la stessa vi-
cepresidente di Otb Alessi,
che nei giorni scorsi aveva ri-
badito la volontà di riportare
in Italia le driver e le loro fa-
miglie, nel mirino del nuovo
ordine talebano proprio per
le loro attività occidentali,
non in linea con la sharia.
«Siamo felici di accoglierle
- dichiara Alessi - e di creare
un nuovo progetto per aiuta-
re loro e i loro bambini a non
soccombere di fronte a impo-
sizioni che le riportano a con-
dizioni di vita inaccettabili».
Il gruppo di operatrici entra-
te a far parte della famiglia
Otb è costituito da giovani
emancipate, che in questi an-
ni hanno studiato, lavorato e
preso la patente, requisito
fondamentale per avere la
possibilità di muoversi e di
aiutare altre donne. Anche
prima dell'avvento dei taleba-
ni al potere, alle donne non
era permesso spostarsi e viag-
giare in vetture in presenza di
uomini. Di qui la nascita del-
le "Pink shuttle", van guidati

Donne in fuga Le collaboratrici di Otb saranno accolte in Italia

da donne, per le donne. Un
servizio di taxi gratuito che,
nell'ultimo anno, si è dovuto
riconvertire in ambulatorio
socio-sanitario su ruote per
prestare soccorso alla popola-
zione femminile, già alle pre-
se con un giro di vite impres-
sionante nei diritti civili.
«Imparare a guidare la na-

vetta e mettermi al servizio di
altre donne nel mio Paese è
stato un incoraggiamento
prezioso per me ma anche
una spinta al cambiamento
della condizione sociale fem-
minile in Afghanistan, ora
spero che tutto questo non
svanisca» afferma una delle
driver di "Pink Shuttle", che
si uniscono agli appelli lancia-
ti nei giorni scorsi sui media
da Amina, una giovane lau-
reata parte del team di Nove
Onlus di Kabul. Lei e le altre,

con i familiari al seguito, sa-
ranno inizialmente accolte in
strutture governative, dove
resteranno perla quarantena
di 14 giorni, come spiega Fla-
via Mariani di Nove Onlus:
«Non sappiamo il numero
esatto delle collaboratrici in
arrivo, l'organizzazione del
ponte aereo è complessa, ci
sono delle liste verificate ma
poi si sale sul primo volo mili-
tare disponibile. Intanto qui
ci stiamo già mobilitando per
l'accoglienza post quarante-
na, oltre che per le pratiche di
richiesta asilo e devo dire che
il supporto, da Comuni, azien-
de, privati, è notevole».
Per sostenere la causa delle
donne afghane è partito in
questi giorni anche il movi-
mento social #saveafghanwo-
men. f,.Ar.
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Le "navette rosa" sostenute dalla Onlus di Renzo Rosso

In volo per l'Italia le driver di "Pink Shuttle
VENEZIA «Sono finalmente in vo-
lo per l'Italia alcune delle
coraggiose ragazze che
guidavano le "navette rosa" a
Kabul: auto guidate da
donne per trasportare
altre donne a cui non
sarebbe altrimenti
stato permesso
spostarsi e viaggiare
in vetture con
presenza di uomini».
Ne dà notizia la Onlus
del gruppo OTB, il polo di
moda internazionale fondato
dall'imprenditore Renzo Rosso
(nella foto). OTB Foundation
aveva sostenuto il progetto
"Pink Shuttle" di Nove Onlus

per formare queste ragazze,
aiutarle a prendere la patente e
metterle in condizione di
lavorare. «Ora siamo felici di

accoglierle - racconta con
orgoglio Arianna Alessi,
vicepresidente di OTB
Foundation - e di
creare un nuovo
progetto per aiutare
loro e i loro bambini a
non soccombere di

fronte a imposizion fi che
le riportano a condizioni di

vita inaccettabili». «Imparare a
guidare la navetta e mettermi
al servizio di altre donne nel
mio Paese è stato un
incoraggiamento prezioso per

99

me ma anche una spinta al
cambiamento della condizione
sociale femminile in
Afghanistan, ora spero che
tutto questo non svanisca», ha
raccontato una delle driver del
progetto Pink Shuttle,
unendosi agli appelli lanciati
nei giorni scorsi sui media da
Amina, una giovane laureata
parte del team di Nove Onlus di
Kabul, a non abbandonare le
donne afghane al terribile
futuro che si prospetta per loro.
E intanto è già partito un
movimento social
#saveafghanwomen per
mobilitare e sostenere la causa.
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OPERAZIONI GtiIllATE DA B1tEGAN'LI•:

La fondazione di Rosso
sta riportando in Ital'a
le autiste di Kabul
Sono 136 le ragazze afghane

che guidavano i pullmini dedica-
ti al trasporto delle donne a Ka-
bul e che adesso rischiano la vita
perché minacciate dai talebani.
OTB Foundation, creata dalla
Diesel di Renzo Rosso, le sta por-
tando in Italia insieme alle loro
famiglie.

a pagina 3

Storie
di solidarietà

99
Missione per salvare

~•kM.•kd..i—o le autiste di Kabul
«Le portiamo qui tutte»
Lady Rosso e la Fondazione Otb in campo: «Ore drammatiche»

VENEZIA «Non sarò tranquilla
finché non le saprò tutte in
salvo in Italia. La situazione è
drammatica, dobbiamo por-
tare via loro e le famiglie subi-
to, sono nella lista nera dei ta-
lebani. Rischiano la vita per-
ché donne emancipate, che
lavorano». Ha agito in fretta
Arianna Alessi, vicepresiden-
te della OTB Foundation, cre-
ata nel 2008 con il marito
Renzo Rosso, patròn della
Diesel, e un gruppo di altre
aziende, per lottare contro le
disuguaglianze sociali e aiuta-
re persone e aree in difficoltà.
Appena i talebani hanno pre-
so il potere in Afghanistan,
approfittando della ritirata
delle truppe americane,
Arianna si è mossa per salvare
136 ragazze coraggiose che a
Kabul, sfidando gli integrali-
sti e la sbarra, guidavano pull-
mini per trasportare altre
donne, a cui non è permesso
viaggiare su mezzi in presen-
za di uomini.

E' il «Progetto Pink Shutt-
le», lanciato da Nove onlus di
Roma e sostenuto dal 2018 da
0113. «Le ragazze piangevano
per aver perso il lavoro, che si

era esteso al trasporto di atle-
te disabili e operaie — rac-
conta Arianna — e con
l'emergenza Covid portava
pacchi alimentari e trasferiva
in ospedale donne e bambini.
Le ambulanze sono infatti ri-
servate agli uomini Ma ora la
priorità è salvare le 136 auti-
ste: sono tutte segnalate, ri-
schiano di essere ammazzate.
I talebani per strada le insul-
tano, gridano loro: vergogna-
tevi, tornerete presto a casa. E
infatti purtroppo il servizio è
stato sospeso. Ai volontari di
Nove hanno detto: lasceremo
studiare e lavorare le donne
compatibilmente alla Sha-
rìa». Un primo gruppo di 50
«driver» è atterrato a Roma
lunedì mattina, 26 sono fer-
me a Kuwait City e altrettante,
grazie ai volontari di Nove,
hanno raggiunto l'aeroporto a
Kabul e sono in attesa di parti-
re. «Le hanno accompagnate
alle 16 di lunedì, tutte vestite
di nero e con il braccialetto
rosso al polso (che consente a
carabinieri e funzionari del
ministero degli Esteri di rico-
noscere le persone da imbar-
care per l'Italia, ndr) — con-
ferma la vicepresidente di

OTB . In attesa che sbarchi-
no nel nostro Paese e affronti-
no poi la quarantena in centri
della Difesa, ci stiamo muo-
vendo per trovare loro allog-
gio e lavoro. Aspettiamo la li-
sta delle famiglie per capire
meglio come operare, quanti
bambini ci sono e preparare
un progetto a lungo termine
di integrazione, perché pur-
troppo non potranno tornare
in patria. Abbiamo già indivi-
duato strutture idonee, colla-
boriamo con molte case-fa-
miglia e diversi privati sono
disponibili all'ospitalità. Al-
cune ragazze, con le loro fa-
miglie, verranno in Veneto
aggiunge Arianna   tanta
gente ci scrive per offrire aiu-
to. Come Fondazione abbia-
mo aperto a Bassano due Co-
vid Hotel durante la prima on-
data della pandemia e uno
nella seconda, che potrebbe
essere idoneo a ricevere i rifu-
giati. E' bello, ha tutto, potreb-
bero rimanerci un anno e in-
tanto garantiremmo loro un
futuro. Non le molliamo mica
dopo l'arrivo, sono persone da
seguire».
«OTB Foundation è specia-

le proprio perché non è assi-
stenzialismo fine a stesso,
concesso una tantum per la-
varsi la coscienza — confer-
ma Renzo Rosso — ma garan-
tisce un'educazione, assisten-
za legale e psicologica alle
persone in difficoltà, per con-
sentire loro di inserirsi nella
società e diventare autosuffi-
cienti. E' un percorso e chi vi
partecipa deve dimostrare di
aver voglia di fare, di lavorare:
noi finanziamo progetti di vi-
ta e a costo zero, non esistono
spese di amministrazione che
distolgano risorse. Ci sono
persone che lavorano giorno
e notte per aiutare davvero il
prossimo — aggiunge il pa-
tròn della Diesel  in 12 anni
la Fondazione ha finanziato
26o progetti. Paghiamo tiroci-
nü formativi di sei mesi, pro-
rogabili a 12, nelle aziende,
che al termine spesso assu-
mono chi li segue». E non so-
lo: OTB è presente in Cambo-
gia, Etiopia, Uganda, Niger e
India ma opera anche in Ita-
lia, dove per esempio ha aiu-
tato ospedali piccoli e grandi
a reperire materiali nella fase
più critica dell'emergenza Co-
vid. Ora la massima attenzio-
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ne è puntata su Kabul, dove in
passato l'organizzazione ha
fatto scarcerare trenta mino-
renni «colpevoli» di non aver
'voluto cedere a matrimoni
combinati dalla famiglia.
Adesso la priorità sono le

driver. «Imparare a guidare la
navetta e mettermi al servizio
di altre donne nel mio Paese è

stato un incoraggiamento
prezioso per me — racconta
una di loro ma anche una
spinta al cambiamento della
condizione sociale femminile
in Afghanistan. Spero che tut-
to questo non svanisca». I
pu.11mini che conducevano in
totale 240 ragazze, per le quali
Nove e OTB hanno aperto una

Al volante Due driver afghane del progetto Pink Shuttle

scuola guida, sono gialli, un
raggio di sole nel buio del-
l'ignoranza. «In realtà li avrei
voluti rosa — confessa Arian-
na — ma mi fido di chi opera
sul territorio e mi ha detto che
lì è un colore inesistente. Ulti-
mamente sono bianchi».

Oltre alle driver, la Fonda-
zione deve riportare a casa

quattro donne che già viveva-
no in Italia e sono tornate nel
Paese d'origine per un sog-
giorno temporaneo. Tra loro
una vicentina, volata a Kabul
per ottenere i documenti ne-
cessari a sposarsi. Il fidanzato,
disperato, ha chiesto aiuto ad
Arianna. Hanno già dovuto ri-
mandare le nozze a causa del
Covid.
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Otb porta in Italia le donne delle navette
La Fondazione di Rosso mette al sicuro le autiste afghane del progetto pink shuttle. Sa

Alice Ferretti / PADOVA

A Kabul guidavano le "navet-
te rosa", oggi sono in volo ver-
so l'Italia e alcune prossima-
mente arriveranno a Padova.
Sono in tutto 136 donne afga-
ne, che insieme alle loro fami-
glie e ai loro bambini, sono
state salvate dall'inferno di
Kabul. Alcune, una cinquanti-
na, si trovano già nel centro
di accoglienza alle porte di
Roma, altre 26 sono in un'a-
rea sicura dell'aeroporto di
Kabul in attesa di imbarcarsi
nel primo volo, altre infine so-
no arrivate da poco in Kuwait
e presto partiranno per l'Ita-
lia.
«Sono tutte in salvo», dice

Arianna Alessi, vicepresiden-
te di Otb Foundation, l'orga-
nizzazione no profit del grup-
po Otb creata da Renzo Ros-
so che è stata tra le prime real-
tà a credere nel progetto del
pink shuttle, un servizio uni-
co e innovativo a sostegno
dell'emancipazione femmini-
le. «Con la nostra fondazione
siamo a Kabul dal 2018 a sup-
porto della onlus Nove, con
cui abbiamo realizzato que-
sto progetto di auto guidate

da donne per trasportare al-
tre donne, a cui altrimenti
non sarebbe stato permesso
spostarsi e viaggiare in vettu-
re con presenza di uomini».
Un servizio che grazie al co-

raggio di queste donne si è
consolidato negli anni. «Addi-
rittura le aziende locali stava-
no facendo contratti per por-
tare le proprie dipendenti al
lavoro» . Un piccolo stop c'è
stato solo durante l'em.ergen-
za Covid, quando le navette
rosa si sono convertite in pul-
mini di primo soccorso. «Le
driver si sono formate anche
per prestare il primo soccor-
so e così portavano le donne
in ospedale quando le ambu-
lanze non lo facevano».
A Kabul per circa 240 dri-

ver ci sono in tutto 6 navette
rosa, che rosa poi non sono.
«Avremmo voluto farle dipin-
gere di rosa ma era un colore
che proprio non utilizzava-
no, così sono diventate prima
gialle, poi bianche e infine,
per non dare nell'occhio, so-
no state tolte tutte le scritte di
riconoscimento. Oggi sono
fenile».
Le donne afghane che han-

no fatto le driver a malincuo-

re hanno dovuto abbandona-
re una realtà su cui tanto ave-
vano creduto: «Imparare a
guidare la navetta e metter-
mi al servizio di altre donne
nel mio Paese è stato un inco-
raggiamento prezioso per
me ma anche una spinta al
cambiamento della condizio-
ne sociale femminile in Af-
ghanistan. Ora spero che tut-
to questo non svanisca», dice
una delle driver del progetto
Pink Shuttle, unendosi così
agli appelli lanciati nei giorni
scorsi sui media da Amina,
una giovane laureata parte
del team di Nove Onlus di Ka-
bul, a non abbandonare le
donne afghane al terribile fu-
turo che si prospetta per loro.
Ma d'altronde non c'era alter-
nativa, rimanere in Afghani-
stan per loro, ma anche per la
loro famiglia, avrebbe voluto
dire rischiare seriamente la
vita. «Tutte le organizzazioni
che si sono mosse per l'eman-
cipazione femminile sono sta-
te inserite in una black list.
Abbiamo dovuto mettere al
sicuro le ragazze e le loro fa-
miglie».
Ma il lavoro di Otb Founda-

tion non finisce qui. Anche in

Quattro conducenti afghane di taxi portate in salvo e, a destra, uno dei veicoli quanto potevano circolare

ranno accolte anche a Padova
Italia la fondazione di Renzo
Rosso continuerà a dare una
mano alle driver delle navet-
te rosa ma anche ad altri af-
ghani per cui fosse necessa-
rio un aiuto. «Siamo felici di
accoglierle e di creare unnuo-
vo progetto per aiutare loro e
i loro bambini a non soccom-
bere di fronte a imposizioni
che le riportano a condizioni
di vita inaccettabili», dice la
vicepresidente di Otb Foun-
dation. «Siamo disponibili a
dare un aiuto concreto tro-
vando delle ubicazioni, a no-
stre spese, e introducendo
queste persone nel mondo
del lavoro, magari, come ab-
biamo già fatto in passato, at-
traverso dei tirocini foiniati-
vi. Ci attiveremo comunque
per tutti. Siamo in contatto
con l'organizzazione che sta
accogliendo i primi afgani in
arrivo a Roma, non appena ci
arriverà una lista di persone
da sistemare ci attiveremo
per trovare una sistemazione
adeguata». Intanto in queste
ore sui social è partito il movi-
mento #saveafgh.anwomen
con l'obiettivo di mobilitare
le persone e sostenere la cau-
sa delle donne afghane.
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Home   Sociale

Di NOVE ONLUS sostenuto da OTB FOUNDATION

In volo oggi per l’Italia le
driver afghane del progetto
“Pink Shuttle”

 by Redazione —  24 Agosto 2021 in Sociale Tempo di lettura: 1 min lettura   0

 Condividi su Facebook Condividi su Twitter  invialo  invialo 

Breganze, 24 agosto 2021. Sono finalmente in volo per l’Italia alcune delle
coraggiose ragazze che guidavano le “navette rosa” a Kabul: auto guidate da
donne per trasportare altre donne a cui non sarebbe altrimenti stato permesso
spostarsi e viaggiare in vetture con presenza di uomini.

Ragazze che, quando l’emergenza politica ha reso le cose più difficili, hanno
organizzato – sempre grazie alle navette che avevano imparato a guidare – un
servizio sociale per donne e atlete disabili.

OTB Foundation aveva sostenuto il progetto “Pink Shuttle” di Nove Onlus per
formare queste ragazze, aiutarle a prendere la patente e metterle in condizione di
lavorare.

“Ora siamo felici di accoglierle”, racconta con orgoglio Arianna Alessi,
vicepresidente di OTB Foundation, “e di creare un nuovo progetto per aiutare loro e
i loro bambini a non soccombere di fronte a imposizioni che le riportano a
condizioni di vita inaccettabili.”

In volo oggi per
l’Italia le driver
afghane del
progetto “Pink
Shuttle”
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“Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio di altre donne nel mio Paese
è stato un incoraggiamento prezioso per me ma anche una spinta al
cambiamento della condizione sociale femminile in Afghanistan, ora spero che
tutto questo non svanisca”, racconta una delle driver del progetto Pink Shuttle,
unendosi agli appelli lanciati nei giorni scorsi sui media da Amina, una giovane
laureata parte del team di Nove Onlus di Kabul, a non abbandonare le donne
afghane al terribile futuro che si prospetta per loro.

E intanto è già partito un movimento social #saveafghanwomen per mobilitare e
sostenere la causa.
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Home  Cronaca Internazionale

In volo oggi per l’Italia le driver
afghane

CRONACA INTERNAZIONALE  24 Agosto 2021 
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AgenPress. Sono finalmente in volo per l’Italia alcune

delle coraggiose ragazze che guidavano le “navette

rosa” a Kabul: auto guidate da donne per trasportare altre donne a cui non

sarebbe altrimenti stato permesso spostarsi e viaggiare in vetture con

presenza di uomini.

Ragazze che, quando l’emergenza politica ha reso le cose più difficili,

hanno organizzato – sempre grazie alle navette che avevano imparato a

guidare – un servizio sociale per donne e atlete disabili.

OTB Foundation aveva sostenuto il progetto “Pink Shuttle” di Nove Onlus

per formare queste ragazze, aiutarle a prendere la patente e metterle in

condizione di lavorare.

“Ora siamo felici di accoglierle”, racconta con orgoglio Arianna Alessi,

vicepresidente di OTB Foundation, “e di creare un nuovo progetto per
aiutare loro e i loro bambini a non soccombere di fronte a imposizioni che le
riportano a condizioni di vita inaccettabili.”

“Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio di altre donne nel mio
Paese è stato un incoraggiamento prezioso per me ma anche una spinta al
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cambiamento della condizione sociale femminile in Afghanistan, ora spero
che tutto questo non svanisca”, racconta una delle driver del progetto Pink

Shuttle, unendosi agli appelli lanciati nei giorni scorsi sui media da Amina,

una giovane laureata parte del team di Nove Onlus di Kabul, a non

abbandonare le donne afghane al terribile futuro che si prospetta per loro.

E intanto è già partito un movimento social #saveafghanwomen per

mobilitare e sostenere la causa.
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Home   Italia   In volo il 24 agosto per l’Italia le driver afghane del progetto...
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In volo il 24 agosto per l’Italia le
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Erano finalmente in volo ieri per l’Italia alcune delle coraggiose ragazze che guidavano

le “navette rosa” a Kabul: auto guidate da donne per trasportare altre donne a cui

non sarebbe altrimenti stato permesso spostarsi e viaggiare in vetture con presenza

di uomini.

Ragazze che, quando l’emergenza politica ha reso le cose più difficili, hanno

organizzato – sempre grazie alle navette che avevano imparato a guidare – un

servizio sociale per donne e atlete disabili.

OTB Foundation aveva sostenuto il progetto “Pink Shuttle” di Nove Onlus per
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formare queste ragazze, aiutarle a prendere la patente e metterle in condizione di

lavorare.

“Ora siamo felici di accoglierle”, racconta con orgoglio Arianna Alessi, vicepresidente

di OTB Foundation, “e di creare un nuovo progetto per aiutare loro e i loro bambini a

non soccombere di fronte a imposizioni che le riportano a condizioni di vita

inaccettabili.”

“Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio di altre donne nel mio Paese è

stato un incoraggiamento prezioso per me ma anche una spinta al cambiamento della

condizione sociale femminile in Afghanistan, ora spero che tutto questo non

svanisca”, racconta una delle driver del progetto Pink Shuttle, unendosi agli appelli

lanciati nei giorni scorsi sui media da Amina, una giovane laureata parte del team di

Nove Onlus di Kabul, a non abbandonare le donne afghane al terribile futuro che si

prospetta per loro.

E intanto è già partito un movimento social #saveafghanwomen per mobilitare e

sostenere la causa.
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OTB Foundation progetto “Pink Shuttle
 Redazione   25 Agosto 2021   Veneto

OTB Foundation progetto “Pink Shuttle

In volo oggi per l’Italia le driver afghane del progetto “Pink Shuttle” di NOVE ONLUS

sostenuto da OTB FOUNDATION

Sono finalmente in volo per l’Italia alcune delle coraggiose ragazze che guidavano le “navette

rosa” a Kabul: auto guidate da donne per trasportare altre donne a cui non sarebbe

altrimenti stato permesso spostarsi e viaggiare in vetture con presenza di uomini.

Ragazze che, quando l’emergenza politica ha reso le cose più difficili, hanno organizzato –

sempre grazie alle navette che avevano imparato a guidare – un servizio sociale per donne e

atlete disabili.

OTB Foundation aveva sostenuto il progetto “Pink Shuttle” di Nove Onlus per formare queste

ragazze, aiutarle a prendere la patente e metterle in condizione di lavorare.

“Ora siamo felici di accoglierle”, racconta con orgoglio Arianna Alessi, vicepresidente di OTB

Foundation, “e di creare un nuovo progetto per aiutare loro e i loro bambini a non

soccombere di fronte a imposizioni che le riportano a condizioni di vita inaccettabili.”

“Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio di altre donne nel mio Paese è stato un

incoraggiamento prezioso per me ma anche una spinta al cambiamento della condizione

sociale femminile in Afghanistan, ora spero che tutto questo non svanisca”, racconta una

delle driver del progetto Pink Shuttle, unendosi agli appelli lanciati nei giorni scorsi sui media

da Amina, una giovane laureata parte del team di Nove Onlus di Kabul, a non abbandonare le

donne afghane al terribile futuro che si prospetta per loro.

E intanto è già partito un movimento social #saveafghanwomen per mobilitare e sostenere la

causa.
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In volo per l’italia le driver afghane del “Pink Shuttle”
Il progetto di Nove Onlus è sostenuto da OTB Foundation.

24/08/2021

“Siamo felici di accoglierle -, racconta con orgoglio Arianna Alessi, vicepresidente di OTB Foundation - e di creare un nuovo progetto per aiutare loro
e i loro bambini a non soccombere di fronte a imposizioni che le riportano a condizioni di vita inaccettabili”.

Sono in volo per l’Italia alcune delle coraggiose ragazze che guidavano le “navette rosa” a Kabul: auto guidate da donne per trasportare altre donne a cui non

sarebbe altrimenti stato permesso spostarsi e viaggiare in vetture con presenza di uomini.

 

Ragazze che, quando l’emergenza politica ha reso le cose più difficili, hanno organizzato – sempre grazie alle navette che avevano imparato a guidare – un servizio

sociale per donne e atlete disabili.

 

OTB Foundation aveva sostenuto il progetto “Pink Shuttle” di  Nove  Onlus per formare queste ragazze, aiutarle a prendere la patente e metterle in condizione di

lavorare.

 

“Ora siamo felici di accoglierle -, racconta con orgoglio Arianna Alessi, vicepresidente di OTB Foundation - e di creare un nuovo progetto per aiutare loro e i

loro bambini a non soccombere di fronte a imposizioni che le riportano a condizioni di vita inaccettabili”.

 

“Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio di altre donne nel mio Paese è stato un incoraggiamento prezioso per me ma anche una spinta al

cambiamento della condizione sociale femminile in Afghanistan, ora spero che tutto questo non svanisca”, racconta una delle driver del progetto Pink

 Shuttle,  unendosi  agli  appelli lanciati nei  giorni  scorsi  sui  media  da  Amina,  una  giovane  laureata  parte  del  team di  Nove  Onlus  di  Kabul,  a  non

 abbandonare  le  donne  afghane  al  terribile  futuro  che si prospetta per loro.

 

E intanto è già partito un movimento social #saveafghanwomen per mobilitare e sostenere la causa.
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#Società #OTB SPA

Condividi

     

1

    INDUSTRIAVICENTINA.IT
Data

Pagina

Foglio

24-08-2021

1
3
0
7
4
8

OFNGN004
Rettangolo
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Arianna Alessi (Otb Foundation) in campo per le 136 donne che

guidavano i pullmini nella capitale afghana: Ore .... Rischiano la

vita perch donne emancipate, che lavorano. Ha agito in fretta

Arianna Alessi, vicepresidente della OTB ... ...

Leggi la notizia
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Afghanistan, la missione di Renzo Rosso per
salvare le autiste di Kabul
Corriere del Veneto  4413  5 ore fa

CONDIVIDI QUESTA PAGINA SU

Facebook Twitter Google+ Invia RSS

Milano

Roma

Napoli

Bologna

Venezia

Torino

Bari

Palermo

Firenze

Genova

Catanzaro

Ancona

Trieste

L'Aquila

Perugia

Cagliari

Trento

Potenza

Campobasso

Aosta

CITTA'

FOTO

 

CERCA NOTIZIE

Termini e condizioni d'uso - Contattaci

Conosci Libero Mail?
Sai che Libero ti offre una mail
gratis con 5GB di spazio cloud
su web, cellulare e tablet?

Scopri di più

Altre città

Afghanistan, la
missione di Renzo
Rosso per salvare le
autiste di Kabul

Corriere del Veneto -  5
ore fa

1 di 1

Gli articoli sono stati selezionati e posizionati in questa pagina in modo automatico. L'ora o la data visualizzate si riferiscono al momento in cui l'articolo è stato aggiunto o aggiornato in Libero 24x7

il nostro network

LIBERO PAGINE BIANCHE PAGINE GIALLE SUPEREVA TUTTOCITTÀ VIRGILIO

MAIL NEWS SPORT VIDEO COMMUNITY IN CITTÀ AIUTO REGISTRATI ENTRAALTRO

1

    "247.LIBERO.IT
Data

Pagina

Foglio

25-08-2021

1
3
0
7
4
8

OFNGN004
Rettangolo

OFNGN004
Rettangolo

OTNHR082
Rettangolo



Login  | Registrati  | Info  | Faq

Condividi:    

>multe auto semaforo rosso

altro - 25/08/2021 07:07 - corrieredelveneto.corriere.it

Cronaca Politica Economia Cultura Spettacolo Musica Tecnologia Giochi Sport Motori Viaggi Eco Cucina Cinema Smartphone Moda Altro

Afghanistan, la missione di Renzo Rosso  per salvare le autiste di Kabul

Afghanistan, la missione di Renzo Rosso per salvare le autiste di Kabul

?Non sar? tranquilla finch? non le sapr? tutte in salvo in Italia. 

La situazione ? drammatica, dobbiamo portare via loro e le famiglie

subito, sono nella lista nera dei talebani. 

Rischiano la vita perch? donne emancipate, che lavorano?. 

Ha agito in fretta Arianna Alessi, vicepresidente della OTB Foundation,

creata nel 2008 con il marito Renzo Rosso, patr?n della Diesel, e un

gruppo di altre aziende, per lottare contro... Continua a leggere

Se non ti interessa l'articolo guarda tra le Notizie Correlate;

Guarda Anche le altre info su:

 ⇧ Chiudi le notizie correlate

Afghanistan, “i talebani stanno cercando le persone casa per casa”. La

resa di Kabul, l’Onu denuncia: notizie...

umani" L'articolo Afghanistan “i talebani stanno cercando le persone casa per casa”. La resa

di Kabul l’Onu denuncia: notizie spaventose. Caos all’aeroporto, la missione tedesca non può

...

YouFeedit!

Copyright ® 2021

Clicca qui per info

o Contattaci

Cos'è YouFeedit!

YouFeed It è un aggregatore personalizzabile dove puoi inserire i feed RSS o Atom dei siti che frequenti.

Puoi assegnarli a una delle 10 categorie per organizzarli al meglio.

Al resto pensa il sito, puoi navigare per i tag assegnati al post, puoi scegliere se visualizzare le news in ordine

cronologico o per le più lette, puoi navigare per le news correlate.

Una volta che hai finito di organizzare i tuoi feed puoi accedere attraverso un lettore RSS o Atom ai tuoi feed,

attraverso i più famosi gestori di feed o, perchè no, da outlook o thunderbird e tutti gli altri programmi che

visualizzano gli RSS.

YouFeed it è il modo più semplice per gestire tutte le news dei siti che segui abitualmente.

Che aspetti? Registrati!

YouFeedit socials

  

 

Informativa

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle

finalità illustrate nella cookie policy. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la

cookie policy.

Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera,

acconsenti all’uso dei cookie.

Ok

x

1

Data

Pagina

Foglio

25-08-2021

1
3
0
7
4
8

OFNGN004
Rettangolo

OTNHR082
Rettangolo

OTNHR082
Rettangolo

OTNHR082
Rettangolo



�������������	
��
�

��������
���

��������������������������������	
��
�

��������
�������
	�
��	�� �!��
����

"#

$%&'(&

�)*+,-)'+'&,.-$/'01,2&-)%$'-3��45��67785���579:��;��<<���������7�5�����<�7��9:����

���������=��=�� ��
��
��
����	=

����	�����>
��

*?-@ABA-ACCD-EFG-B/*HIBDI-BF-JGD@FG-IKCLI?F

JFB-EGACFHHA-M1D?N-(LOHHBFP-JD-+,)'
,+$Q(-RARHF?OHA-JI-,&S-T,Q+U%&*,+
V�:����
����������������	
��
�

��������
���W���	�	����
������X�YZ��!�����Y[Y\�

]�[�<�  �����������������	
��
�

��������
��
��=�����!!
���	��
���
������	
=�	��̂!����������	�!������
�_���W������
���=�����W��������W��������̀�̂�W�

5����a��� �����
��=������	��b����
����
W���������
�	�!!
����

	�!�����
���!W
��=�������c��=�����	���d���e�̀W����W���!W
����������������	�

�	����	��	�����	����������
W
�������	�̀ �̀����	
 ���
���������	 �����������	�
���

=
�!!
�	��
��=���W	��
����	��������
�W� 
�
��

:�!�����
��f�gW������b� �	!��������
�

�����	�������
�����
h��
>

�
f�������

�	!��
������i��� �	��!	��
���������=�����
����=�=����
 ��	������!W
��	��i�W��

��	=
�
����

������	�����������������
��̀
�
��

97j�k�W����
����=�=��������W���
���	�!�����c8
�_�5�W����d��
���=��9��W����	�

�̂	 �	��gW�����	�!����f��
W��	������	����	��������������� ����	���
��
���
�
�����
�

��=�	�	���c9	���
� ��̂��


��
��

�!�
�	��df�	�

�����
����	!�!�
���	
����������
f�

=

��	��
�������
�97j�k�W����
��f�c���
�
	��	��W���W�=���	�!�������	��
W��	����	��

��
���	��̀� 
̀�
���������

� �̀	���
�̂	�������
 ���
�
��
�
������	
��	�������


���
�
��
��
�=
���
��

����̀
�
�d�

c� ��	�	����!W
��	�������=������� ����	 
������	=
�
���
����	������������ 
��8�����l

������W��
�
�	�!!
� ������	��
������	� �� ����
���W�����
�������
� 
̀� �����

������
���
�
������

����̂�  
�
���
���̂!���
����f��	�����	��
����W����gW���������

�=��
�
�df�	�

�����W����������	
=�	������	�!�����8
�_�5�W����f�W������
��!�
�������
�

���

��
���
�!
�	�
��
�	�
��W
� ��
������ 
��f�W���!
�=������W	�������	���������� �

�
���=��9��W���
�e�̀W�f��������̀ �̀�����	������������̂!����������		
̀
���̂W�W	��
���

�
��	����������	���	���

��
�������l�!
m���	�
���W�� �=
 �������

���n��=��̂!����� �����	� �̀
�
��	����

�������	�����
�W����

97j�k�W����
������
������Y[[o�
� ���	!��
����
���������	�a������!	W����97j��;
����f���
������	!
���f�

��	�
f�p
��5����	f��
_��	q:��̂f�� 
	
f�5��r�����	���
����f�j	�=��e
����<	�����
������ 
��
�����
������	��
���	��

����
�W!W�!�
�������

��
���
���	
̀W
	��������=
�W����������
̀
����
���	���������	��� �����==����!!
���f����	��


������
�������� ��������	�=�	������

a

�
	
��	
��
������
�����
 ��������

�����
	����f�������
̀
�
�m����


���=��
�����;������W�����

�������!!
�97j�k�W����
������
�=���
���
�����	��Ys[��	�!���
��
��=
�W������

����

��45��67785���579:��;��<<���������7�5�����<�7��9:����

t

OFNGN004
Rettangolo



���������������	��
���

���
��

���	�����

���
��
��������������������������
���	���

�������

��������	����	�������

��
������������������

��������	�������
����	���������
��
������


����
��

�

���������
���
��������
�
��������
�
����
���
�
�� 
���������������
����
����
�����
�������
�����
������
��

!������������

���"�
����������
��#
�
�
����"
��
����$%��
�&�
��
�������������
��
��
������
���
��������������

������������
����������
��
�
�����
�����������	����
������������������������
��"
��
��

'()*+(,*+-+./.,0.)1*+*203*)456*)

)789+(:;<=

>?@ABCD?EFC@ADEGHBI

J �K�

��LMM�����������N����M������M����������O	P�

��LMM�
��
��
�����������

M
�Q����Q���
Q���Q

�

��
�Q��Q��
���Q�������Q���Q�����

�Q�
�NQ��	

��Q�
Q����Q���	�Q���
��	
�Q��Q�
�Q��	���

��MR

S �K�

��LMM
�


������M�����O


�T
P"�U����U���
U���U�V&WVX�VYY"
��
�U��U��
���U�������U���U�����

�UUV&WVX�VY!Z
�NU �	

��V&WVX�VY[U�
U��\&U��]̂ U

����Q���
Q���Q�

��
�Q��Q��
���Q�������Q���Q�����

�Q�
�NQ��	

��Q�
Q����Q���	�Q���
��	


_ �K�

��LMM��	������������M�����O	��P�

��LMM�
��
��
�����������

M
�Q����Q���
Q���Q�

��
�Q��Q��
���Q

�������Q���Q�����

�Q�
�NQ��	

��Q�
Q����Q���	�Q���
��	
�Q��Q�
�Q��	���

��MR

` �K�

�LMM�����
������M�	��

O	��P�

��LMM�
��
��
�����������

M
�Q����Q���
Q���Q�

��
�Q��Q��
���Q

�������Q���Q�����

�Q�
�NQ��	

��Q�
Q����Q���	�Q���
��	
�Q��Q�
�Q��	���

��MR

a �K�

�LMM����

����M�	��

O	��P�

��LMM�
��
��
�����������

M
�Q����Q���
Q���Q�

��
�Q��Q��
���Q�������Q���Q�����

�Q�
�NQ��

��	���

��Mb


��P"�U����U���
U���U�V&WVX�VYY"
��
�U��U��
���U�������U���U�����

�UUV&WVX�VY!Z
�NU �	

��V&WVX�VY[U�
U�

c �K�

�LMM�����
�N��
�����M�����$�

���O�
�
P
�	�b	��P�

��LMM�
��
��
�����������

M
�Q����Q���
Q���Q

�

��
�Q��Q��
���Q�������Q���Q�����

�Q�
�NQ��	

��Q�
Q����Q���	�Q���
��	
�Q��Q�
�Q��	���

��MR

d

e �K�

�LMM�����
	����	�������M�	��

O	��P�

��LMM�
��
��
�����������

M
�Q����Q���
Q���Q�

��
�Q��Q��
���Q�������Q���Q�����

�Q�

��	���

��Mb


��P"�U����U���
U���U�V&WVX�VYY"
��
�U��U��
���U�������U���U�����

�UUV&WVX�VY!Z
�NU �	

��V&WVX�VY[U�
U�

fghi

K�

��LMM�
��
��
�����������

M�	
���M�����
���MR

jBk@lEmnBCo?DDpFIqqFDmAEBkEBGGBHHBnl@rEDq@sD?mAqABk@lEmnBqt

Z���
�	��Z��
 ��T
�Z��

u

OFNGN004
Rettangolo

OFNGN004
Rettangolo



���������	
������
���
��
�����������������	�
��
��

������������ !�� " #��!$#%�&' ()�*+,�-�./

�0�����1��023�4�5�67�,/.�+7,�+��.+/+,��+,��8��-��9��

�:7-���7;��8���;�8.,�<7*�,�+��8.��=��,���>>7-�+,���+,9�

 "#?��.���8�+-�,.�+@��97�,�-A��-.>>B���<+�8��8���.C�7@�-�7;

�.B+=.,�>.-�AD

�8��,7�E;7-E>-7F��7-�.,+G.�+7,����.=B+�8�/�=A�4�5

;7�,/�-�H�,G7�H7��7�+,� ""%�8.��*.,.��/��7�IA��7*��7;

�8��<7*�,�7���7;��;�8.,+��.,�.,/�+,�7�J�.BA�.��>.-��7;��8�

&+,C�K8���B��>-7�-.*�B.�,98�/�=A�L7@��4,B���.,/

��>>7-��/�=A��8��;7�,/.�+7,D

M�N���N�
���O

P+B�K.,/�-�H�Q�6.BB� " #

��R77C�5.9C�.��P78,�S.BB+.,7T��'.-�+�B.

�8���7>�K�.-98�/�U�B�=-+�A�Q�//+,��V-������7;� " #

WQ�X-��8.>>A��7�<�B97*���8�*�.,/��7�B.�,98�.�,�<

>-7Y�9���7�.@7+/��8.���8�+-�98+B/-�,�.,/��8�A���99�*=��7

+*>7�+�+7,���8.��<7�B/�=-+,���8�*�=.9C��7��,.99�>�.=B�

M	N
�����	NN�N	

Z[\]̂ _]̀

abcdefghijhklffkdhmlnghgfcoppkdhqlfr

cdfocehfihgsriik

t.877�R+;�(%�*+,�-�./

uivvwhxicjvbehfbkmghbyiof

zgdsienh{oydcfwzhbjfdc

cdlefcinoslephrdcgdkjhbghbhfcbeg|

t.877�R+;�()�*+,�-�./

uoceghiof}h~ifh�lckh�ovvdchqbg

eifrlephyofhbhydbofljokhkld

H�F,�-A ?(��*+,�-�./

�rwhebfliebkhfdbsrdcghoelieg

go{{icfh�bssledhvbenbfdghyof

qiezfhcd�olcdhfrdv

�+*�(��*+,�-�./

abcbkwv{lbeh�i{rlbh~dc�iphrbghb

vdefbkhrdbkfrhsibsrhben

{gwsrikiplgfhzfihpdfhvdh{cd{bcd|

t.877�R+;�(!�*+,�-�./

��������������������������������������
������������������������������

 ���¡���

¢£¤¥¦ ¥§̈© ª¦«¬ ­̈ª§ª®¦ ¬̄¤°±¬ ¦ª±¦°±§̈ª¥¦ª± ©̈­¦ ¬£¤̄ ¯̈ª² ³§£¤¤¢̄©́ ¬ ¥¤°¦µµµ ¶·̧¹º»¼º½¾¿ºÀÁÂ¾¾ºÃ·½ÄÅÆºÇÁ·ÈÉº¹ÄÊÆÈÄËËÄ¿

�lpehle �Ìblk

Íljd �dkkÎydlep ÏÐÑÒxÎÓÔ abcdeflep �fwkdhÕhÖdbofw Òeg{lcleph�ficldg Ñlndi Òvvdcgl�d

OFNGN004
Rettangolo

OFNGN004
Rettangolo

OFNGN004
Rettangolo



����������	���
�����

��	��������������

�����������
����	

�������������	����

���������	����
����	�������������������

�������	


���	���
������	�����������
������ !�
�����	����	���"��#

$��		���������
���
����	��%���������������
�����&���

	���
���	�	������	��
��		��
���������'���
������&����
���

������
����	���
	���	
����(�&�����������)��	���
���
�

*�������&��	���+�$�������������,�	����	�����

-������
��	�

./������������	����������
��		�����������������	��	���

��
������
������	�����
�����������&������������
��	�	�

�������	�����
���������	��������������
	�����
�������

��������������������������	���"��#�$��		���������
��.,�����

����	��
����0	�����
����
���������

���������
�����������	�����
	��������������	�������)��	

���(�&������&����� !1���
���	����	����������������
�����

��������	������	��	����	���"��#�$��		��������	�����	��	���

��	�������	������

�������
��������
�������&��������

��
����&������	�������&������	������	�����	����������

��
����	���������
��	�

$������	
��
	�&��
�
��	�������2������������	������



�����	����&��	��1����	����	���������)��	
�����
�����


�������������
��	���	������
���	����	������������1�����

�������

�
����	���
�
	������	����	��	���
��	���������3�	���

���������	���
����������������	
�.��������	���
������

��		���4�����������	�������	����������������
�	������

���)��	
����������&��,	������������*	
���
����	�*��	���

�����	���
�����	�����
����
��	����������������

�	�

����	����������������	����

56789:;7<6=<>?@

ABCDE DFGH IEJK LGIFIME KNCOPK EIPEOPFGIDEIP HGLE KBCNNGIQ RFBCCANHSK DCOETTT UVWXYZ[Y\]̂Y_̀a]]YbV\cdeYf̀VghYXciegcjjĉ
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IN VOLO PER L'ITALIA LE CORAGGIOSE AFGHANE DI PINK SHUTTLE

Tempo di lettura: 2 minuti
Breganze, Vicenza. Sono finalmente in volo per l'Italia alcune delle coraggiose
ragazze che guidavano le "navette rosa" a Kabul: auto guidate da donne per
trasportare altre donne a cui non sarebbe altrimenti stato permesso spostarsi e
viaggiare in vetture con presenza di uomini.
Ragazze che, quando l'emergenza politica ha reso le cose più difficili, hanno
organizzato - sempre grazie alle navette che avevano imparato a guidare - un
servizio sociale per donne e atlete disabili.
Pink Shuttle a Kabul
OTB Foundation aveva sostenuto il progetto "Pink Shuttle" di Nove Onlus per
formare queste ragazze, aiutarle a prendere la patente e metterle in condizione di
lavorare.
"Ora siamo felici di accoglierle", racconta con orgoglio Arianna Alessi,
vicepresidente di OTB Foundation, "e di creare un nuovo progetto per aiutare loro
e i loro bambini a non soccombere di fronte a imposizioni che le riportano a
condizioni di vita inaccettabili."
Alcune delle driver dei Pink Shuttle di Kabul
"Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio di altre donne nel mio Paese è
stato un incoraggiamento prezioso per me ma anche una spinta al cambiamento
della condizione sociale femminile in Afghanistan, ora spero che tutto questo non
svanisca", racconta una delle driver del progetto Pink Shuttle, unendosi agli appelli
lanciati nei giorni scorsi sui media da Amina, una giovane laureata parte del team
di Nove Onlus di Kabul, a non abbandonare le donne afghane al terribile futuro che
si prospetta per loro.
E intanto è già partito un movimento social #saveafghanwomen per mobilitare e
sostenere la causa.
OTB Foundation nasce nel 2008 come organizzazione non profit del gruppo OTB (Diesel,
Maison Margiela, Marni, Jil Sander, Viktor&Rolf, Amiri, Staff International, Brave Kid).
Creata con la missione di lottare contro le disuguaglianze sociali e contribuire allo sviluppo
sostenibile di persone ed aree meno avvantaggiate, opera in Italia e nel mondo attraverso
specifici criteri di selezione: impatto sociale diretto, sostenibilità ed innovazione.
Dalla sua nascita ad oggi OTB Foundation ha investito in oltre 250 progetti di sviluppo
sociale nel mondo, con un impatto diretto sulla vita di circa 300mila persone.
Nove Onlus è una ONG italiana con sede operativa a Kabul che si occupa da anni di
progetti dedicati all'emancipazione femminile, bambini e disabili. Sta collaborando in
prima linea, in coordinamento con il Comando Operativo Interforze e il Ministero Italiano
Affari Esteri, alle operazioni di salvataggio delle donne afghane e dei collaboratori in
pericolo e al supporto della loro permanenza in Italia.
UFFICIO STAMPA OTB FOUNDATION: Studio Nazari - [email protected] I + 39 0276110017
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 TVA Vicenza – 24.08.2021 h 19.25  

https://www.youtube.com/watch?v=xiGcT_ZKRGU&ab_channel=tvavicenza 

 

 



Economia

In volo verso l’Italia le driver afghane del
progetto “Pink Shuttle” sostenute da Otb
Foundation di Renzo Rosso

Sono finalmente in salvo alcune delle coraggiose ragazze che guidavano
le “navette rosa” a Kabul: auto guidate da donne per trasportare altre
donne a cui non sarebbe altrimenti stato permesso spostarsi e viaggiare
in vetture con presenza di uomini

24 AGOSTO 2021

VICENZA. Sono finalmente in volo per l’Italia alcune delle coraggiose ragazze che
guidavano le “navette rosa” a Kabul: auto guidate da donne per trasportare altre

donne a cui non sarebbe altrimenti stato permesso spostarsi e viaggiare in vetture

con presenza di uomini.

Ragazze che, quando l’emergenza politica ha reso le cose più difficili, hanno

organizzato – sempre grazie alle navette che avevano imparato a guidare – un

servizio sociale per donne e atlete disabili.

OTB Foundation aveva sostenuto il progetto “Pink Shuttle” di Nove Onlus per

formare queste ragazze, aiutarle a prendere la patente e metterle in condizione di

lavorare. “Ora siamo felici di accoglierle”, racconta con orgoglio Arianna Alessi,

vicepresidente di OTB Foundation, “e di creare un nuovo progetto per aiutare loro e

i loro bambini a non soccombere di fronte a imposizioni che le riportano a
condizioni di vita inaccettabili.”
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“Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio di altre donne nel mio Paese è

stato un incoraggiamento prezioso per me ma anche una spinta al cambiamento

della condizione sociale femminile in Afghanistan, ora spero che tutto questo non

svanisca”, racconta una delle driver del progetto Pink Shuttle, unendosi agli appelli

lanciati nei giorni scorsi sui media da Amina, una giovane laureata parte del team di

Nove Onlus di Kabul, a non abbandonare le donne afghane al terribile futuro che si

prospetta per loro.

E intanto è già partito un movimento social #saveafghanwomen per mobilitare e

sostenere la causa.

OTB Foundation nasce nel 2008 come organizzazione non profit del gruppo OTB

(Diesel, Maison Margiela, Marni, Jil Sander, Viktor&Rolf, Amiri, Staff International,

Brave Kid). Creata con la missione di lottare contro le disuguaglianze sociali e

contribuire allo sviluppo sostenibile di persone ed aree meno avvantaggiate,

opera in Italia e nel mondo attraverso specifici criteri di selezione: impatto sociale

diretto, sostenibilità ed innovazione.

Dalla sua nascita ad oggi OTB Foundation ha investito in oltre 250 progetti di

sviluppo sociale nel mondo, con un impatto diretto sulla vita di circa 300.000

persone. www.otbfoundation.org

Nove Onlus è una ONG italiana con sede operativa a Kabul che si occupa da anni di

progetti dedicati all’emancipazione femminile, bambini e disabili.

Sta collaborando in prima linea, in coordinamento con il Comando Operativo

Interforze e il Ministero Italiano Affari Esteri, alle operazioni di salvataggio delle

donne afghane e dei collaboratori in pericolo e al supporto della loro permanenza in

Italia. https://www.noveonlus.org/emergenza-afghanistan/
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///  VENETO  ///  ITALIA  ///  EUROPA  ///  MONDO

Veneto

/// DIRETTE A PADOVA

In volo oggi per l’Italia le driver afghane del progetto
“Pink Shuttle"
24 agosto 2021    

Sono in volo per l’Italia dirette a Padova alcune delle coraggiose ragazze che guidavano le «navette
rosa» a Kabul: auto guidate da donne per trasportare altre donne a cui non sarebbe altrimenti
stato permesso spostarsi e viaggiare in vetture con presenza di uomini. Ragazze che, quando
l’emergenza politica ha reso le cose più difficili, hanno organizzato - sempre grazie alle navette che
avevano imparato a guidare - un servizio sociale per donne e atlete disabili. «Ora siamo felici di
accoglierle», racconta con orgoglio Arianna Alessi, vicepresidente di Otb Foundation, «e di creare
un nuovo progetto per aiutare loro e i loro bambini a non soccombere di fronte a imposizioni che
le riportano a condizioni di vita inaccettabili». «Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio
di altre donne nel mio Paese è stato un incoraggiamento prezioso per me ma anche una spinta al
cambiamento della condizione sociale femminile in Afghanistan, ora spero che tutto questo non
svanisca», racconta una delle driver del progetto Pink Shuttle, unendosi agli appelli lanciati nei
giorni scorsi sui media da Amina, una giovane laureata parte del team di Nove Onlus di Kabul, a
non abbandonare le donne afghane al terribile futuro che si prospetta per loro.
E intanto è già partito un movimento social #saveafghanwomen per mobilitare e sostenere la
causa.

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati

Oltre Vicenza
martedì, 24 agosto 2021
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In volo per l’Italia le driver afghane del
progetto ‘Pink Shuttle’
Di Redazione -  24 Agosto 2021  37

Progetto di Nove Onlus sostenuto da OTB Foundation

Riceviamo e pubblichiamo.

Sono finalmente in volo per l’Italia alcune delle coraggiose ragazze che guidavano le

“navette rosa” a Kabul: auto guidate da donne per trasportare altre donne a cui non

sarebbe altrimenti stato permesso spostarsi e viaggiare in vetture con presenza di uomini.

Ragazze che, quando l’emergenza politica ha reso le cose più difficili, hanno organizzato –

sempre grazie alle navette che avevano imparato a guidare – un servizio sociale per donne

e atlete disabili.

OTB Foundation aveva sostenuto il progetto ‘Pink Shuttle’ di Nove Onlus per formare

queste ragazze, aiutarle a prendere la patente e metterle in condizione di lavorare.

Racconta con orgoglio Arianna Alessi, Vicepresidente di OTB Foundation:



 Facebook  Twitter  Pinterest  Linkedin  Tumblr

Ora siamo felici di accoglierle e di creare un nuovo progetto per aiutare loro e i loro
bambini a non soccombere di fronte a imposizioni che le riportano a condizioni di vita

inaccettabili.

    
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Autore Redazione

Mail | More Posts(49823)

Aggiunge una delle driver del progetto Pink Shuttle, unendosi agli appelli lanciati nei giorni

scorsi sui media da Amina, una giovane laureata parte del team di Nove Onlus di Kabul, a

non abbandonare le donne afghane al terribile futuro che si prospetta per loro:

E intanto è già partito un movimento social #saveafghanwomen per mobilitare e sostenere

la causa.

 

 

Imparare a guidare la navetta e mettermi al servizio di altre donne nel mio Paese è stato
un incoraggiamento prezioso per me ma anche una spinta al cambiamento della

condizione sociale femminile in Afghanistan, ora spero che tutto questo non svanisca.
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Imprese

Cibo agli sfollati e ponti aerei per la fuga:
la OTB di Renzo Rosso in prima linea per
aiutare la popolazione afghana

Il racconto di questi giorni drammatici nel “Diario da Kabul” per
Repubblica di Alberto Cairo della Croce rossa: «Only the brave, solo i
coraggiosi, nome azzeccatissimo»

21 AGOSTO 2021

VICENZA. Cibo agli sfollati. Ponti aerei, assieme all’Aeronautica militare, per far

uscire dall’Afghanistan le persone più a rischio, donne in primis. Nell’inferno di

Kabul, sconvolta dalla presa del potere da parte dei talebani dopo la partenza delle

truppe americane, ad aiutare la popolazione locale c’è la mano importante di OTB

Foundation, la onlus creata da Renzo Rosso, mister Diesel.

A raccontarlo nel suo “Diario da Kabul” per Repubblica è Alberto Cairo,

fisioterapista e scrittore italiano, dal 1989 delegato del Comitato internazionale

della Croce rossa in Afghanistan. Raccontando di attività di aiuto alle donne

sospese in questi giorni terribili, Cairo racconta di aver scoperto «che in pochi giorni

(un’associazione) ha organizzato un ponte aereo per fare uscire dal Paese persone a

rischio, donne in primo luogo. Ad aiutare è l’Aeronautica militare e una generosa

donatrice italiana. E già raccoglie fondi per il cibo agli sfollati, tantissimi. A

distribuire saranno proprio le navette. «Chi contribuisce?», chiedo. «Una fondazione

dal nome azzeccatissimo, Only the Brave, solo i coraggiosi». «Dite loro che li amo».

Generosità e solidarietà esistono ancora, dunque! Una notizia così mi solleva, arriva

Benetton, i quattro scrigni di famiglia
fanno i conti con il Covid e il dopo-
Autostrade. E Giuliana apre il
riassetto del suo ramo
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LA TRAGEDIA La Fondazione di Renzo Rosso attiva da due anni a sostegno delle donne

Dramma in Afghanistan
Otb pronta ad avviare

dei corridoi umanitari»
Alessi: «Il servizio di trasporto al femminile convertito all'assistenza
dopo il Covid. Adesso è tutto fermo, ma noi non intendiamo mollare»
Giulia Armeni
giulia.armeni@ilgiornaledivicenza.it

•• «La situazione a Kabul è
drammatica, le ragazze che
operano con noi stanno vi-
vendo un incubo, il burka
hanno già ricominciato ad in-
dossarlo e temiamo che sia
solo l'inizio». A parlare è
Arianna Alessi, vicepresiden-
te di Otb Foundation, che
nella capitale afghana è radi-
cata da due anni con il pro-
getto "Pink shuttle", il servi-
zio di trasporto gratuito al
femminile creato assieme a
Nove onlus. Un sistema di
mobilità "rosa" sostenuto dal
2019 dalla fondazione del
gruppo Only the brave di
Renzo Rosso per offi ire un si-
stema di accompagnamento
quotidiano alle donne (è im-
pedito loro l'accesso a mezzi
assieme ad altri uomini) e
che oggi, per sopravvivere, si
è dovuto riconvertire in
"Pink Shuttle hotspots".
In pratica, da taxi per lo spo-

stamento casa-lavoro o ca-
sa-università di ragazze e si-
gnore che finalmente erano
riuscite a conquistare un pez-
zetto di emancipazione, a
unità di strada di soccorso.
I sette pulmini della flotta
di "Pink shuttle" che avevano
dato vita ad un innovativo
modello di mutuo aiuto non
trasportano più giovani pro-
fessioniste al lavoro o nelle fa-
coltà universitarie: «Le im-
prese femminili sono state le
prime a chiudere con il Co-

vid - racconta Alessi - già da farsi notare», prosegue Ales-
inizio 2020 si è deciso di ri- si, che ogni giorno riceve un
convertire il servizio desti- bollettino dai collaboratori
nando i van all'assistenza ali- sul posto.
mentare, sanitaria e sociale, L'ultimo, lunedì sera, ha de-
che ci ha permesso di rag- cretato una pausa anche nel
giungere, solo a Kabul, servizio di assistenza, fino a
4.800 persone». quando non si capirà esatta-
A bordo di ogni mezzo ci so- mente quanto il nuovo asset-
no kit medici, pacchi di cibo, to politico inciderà - ulterior-
generi di prima necessità. Le mente - sugli usi e i costumi
stesse 240 donne che, in tem- femminili.
pi "normali", avrebbero volu- Di certo però, «noi non le
to prendere la patente e farsi molliamo», garantisce Ales-
parte attiva del progetto si. «In questi due anni si è svi-
"Pink shuttle", hanno deciso luppato un potente senti-
di formarsi con le lezioni di mento di sorellanza grazie
primo soccorso. anche alle collaborazioni
«Si aiutano tra di loro, gira- con Nove Onlus, come il con-
no per la città cercando di corso "Daring women in bu-
non dare nell'occhio e conse- siness", con cui sono state fi-
gnano alimenti, medicinali, nanziate idee imprenditoria-
portano in ospedale chi ne li di giovani afghane, sono
ha bisogno - riferisce Alessi donne che si sono emancipa-
- una delle navette poi è sta- te, hanno cominciato a stu-
ta adattata per il trasporto di diare, a lavorare, a conoscere
atlete disabili». Tutto è (già) i loro diritti e non possono ac-
cambiato e ben prima, sotto- cettare di essere ricacciate in-
linea la vicepresidente di dietro», conclude la vicepre-
Otb Foundation, della recen- sidente di Otb foundation.
tissima salita al potere uffa- Che si dice pronta ad ulterio-
ciale dei talebani. A comin- ri iniziative solidali, dopo
ciare dal colore - sì il colore - aver seguito, sempre in Af--
della carrozzeria dei pulmi- ghanistan, con un altro part-
ni: «Rosa non è mai andato ner locale, un servizio di sup-
bene, allora li abbiamo fatti porto e recupero per bambi-
gialli, infine bianchi, privi di ne e ragazzine finite in carce-
insegne e loghi», sospira re per aver rifiutato matrimo-
Alessi. ni combinati. Tra tutte, ma
Anonimi e invisibili come, dipenderà da come evolverà

già da mesi, le donne stanno la situazione, l'accoglienza di-
ritornando ad essere: «Rice- retta tramite corridoi umani-
viamo notizie allucinanti, tari.
gente che si nasconde, opera- ©aPaoo zoNEksEa ArA
trici costrette a guidare solo
su strade secondarie per non
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Venerdì 27 Agosto 2021

Afghanistan, Nove onlus: la
disabilità, dramma nel dramma.
“Evacuazione complicatissima”
Il racconto di Livia Maurizi, project manager dell'associazione, impegnata nel Paese anche al
fianco delle persone con disabilità. “Siamo riusciti a far fuggire una delle nostre driver, che ha
due figli di cui uno paraplegico: ha affrontato la fila della disperazione con suo figlio in braccio e
ce l'ha fatta”

27/08/2021

D. ce l'ha fatta: ha tenuto per ore in braccio il suo bambino, che ha una disabilità e non può stare in
piedi da solo, fino a raggiungere il “gate” e salire a bordo dell'aereo che l'ha portata in Italia. “Ora è
in una struttura per la quarantena, affaticata e traumatizzata ma felice per aver portato il figlio al
sicuro, in un Paese in cui anche la sua disabilità sarà accolta in modo più adeguato”. A parlare è
Livia Maurizi, project manager dell'associazione Nove onlus, che in Afghanistan gestisce diversi
progetti, per lo più a sostegno delle persone con disabilità. “D. è una delle nostre driver, che
abbiamo formato e inserito nell'ambito del progetto Pink Shuttle: pulmini per il trasporto delle
donne, guidati da autiste donne.

Mamma single di due bambini, è una delle centinaia di persone che abbiamo aiutato a lasciare il
Paese, insieme al Comando Operativo di Vertice Interforze, al ministero degli Affari Esteri, e ai
Carabinieri del Tuscania. Per tutti l'evacuazione è complicata, spesso drammatica – racconta
Maurizi – File lunghissime, noi le chiamiamo 'file della disperazione': c'è chi sviene, chi rinuncia e
torna a casa, chi rischia di morire. Per una persona con disabilità, è praticamente impossibile
affrontare un'impresa del genere: D. ha tenuto suo figlio in braccio e l'altro per mano. E' chiaro
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26/08/2021
Paralimpiadi, la piscina è una miniera di
soddisfazioni: altre medaglie per l’Italia
Pioggia di successi nel nuoto per gli azzurri: dopo le
5 medaglie di ieri, oro a Bocciardo, argento a
Beggiato e bronzo a Boggioni. Per Bocciardo è il
seco9ndo oro in 24 ore. “Se è un sogno non
svegliatemi per favore”

26/08/2021
Il disagio psichico in adolescenza: un romanzo
lo racconta senza sconti
Ambientato in una clinica psichiatrica inglese, “In
una scala da 1 a 10”  illumina un tema di cui si parla
poco: i disturbi mentali che affiggono i più giovani. E
come la protagonista, anche l'autrice inglese Ceylon
Scott ha sofferto di problemi di salute mentale.
Recensione pubblicata sulla rivista SuperAbile Inail

25/08/2021
Pnrr e non autosuf cienza, le proposte di
Carer per una nuova domiciliarità
Il documento redatto dall’associazione dei caregiver
familiari dell’Emilia-Romagna racchiude una serie di
proposte per riflettere su come impiegare le risorse
del Piano nazionale di ripresa e resilienza. “È
un’occasione storica, dobbiamo saperla cogliere”

25/08/2021
Paralimpiadi, due atleti afghani lasciano il
Paese
Craig Spence (Ipc): "Adesso sono in un posto sicuro.
Hanno subito una situazione molto traumatica e ora
sono sottoposti a test e consulenze psicologiche”

Italia
il territorio
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come siano svantaggiati, in una situazione del genere, proprio i più vulnerabili”.

Chi è partito
Tanti infatti sono rimasti nel Paese: “Ci sono tre categorie di persone – ci spiega Maurizi -: chi è
riuscito ad evacuare, chi vorrebbe evacuare ma non ci è ancora riuscito, chi è rimasto in
Afghanistan, o perché non ha modo di andarsene, o perché ritiene che andarsene presenti
un'incognita troppo grande anche rispetto ai rischi che corre nel proprio paese. Noi siamo al fianco
di tutti. Chi è arrivato in Italia, che oggi vive un doppio sentimento: da un lato la felicità e il sollievo
di essere in salvo e non doversi più preoccupare di salvaguardare la propria vita; dall'altro, il grande
dolore per aver lasciato propria patria, l'angoscia per le immagini dei bombardamenti. Tanti hanno
lasciato i genitori, i fratelli, gli amici. Oltre a supportarli psicologicamente, a queste persone
vogliamo soprattutto garantire integrazione, perché il nostro obiettivo è dare formazione, lavoro,
inclusione, oltre l'assistenza in emergenza”. A tal proposito, Nove onlus ha già ricevuto la
disponibilità di alcune cordate di aziende e spera in altre collaborazioni, invitando gli imprenditori
a contattare la mail dell'associazione (info@noveonlus.org).

Chi vuole partire
Fin quando è stato possibile, prima degli attentati di ieri e della chiusura dell'aeroporto per gli
afghani, Nove onlus, insieme alla sua cordata, è stata anche accanto a chi cercava di partire,
svolgendo un lavoro che definirei di intelligence – ci spiega Maurizi - Abbiamo formato gruppi
Whatsapp gestiti da afghani che si trovano fuori dal Paese. Attraverso uno scambio d'informazioni e
di posizione e la triangolazione dei dati, abbiamo aiutato le autorità a individuare ed evacuare
soprattutto chi rischia di più. E' un lavoro complicatissimo, sono giorni che facciamo turni e
dormiamo pochissimo. Poi, i due coordinatori afghani espatriati, in contatto costante con i gruppi
WhatsApp, hanno radunato tutti in punti prestabiliti per farli avanzare verso i gate. Degli osservatori
posizionati lungo il percorso segnalavano blocchi e pericoli. Tutte le donne erano vestite di nero con
un nastro rosso per facilitarne il riconoscimento”.

Chi è rimasto
Infine, c'è chi è rimasto in Afghanistan, per scelta o per necessità. “Cerchiamo di rimanere in
contatto con loro. Ci parlano di una situazione 'quiet' – racconta Maurizi – tranne che nelle
vicinanze dell'aeroporto. Ma a cosa porterà questa tranquillità, nessuno può saperlo e la
preoccupazione è tanta. Noi naturalmente resteremo accanto a chi è rimasto, ora dobbiamo capire
cosa i talebani permetteranno di fare e come potremo portare avanti il nostro lavoro. Abbiamo in
mente, per esempio, in collaborazione con la fondazione Only the brave, di convertire il nostro
progetto 'Pink shuttle' in un servizio di consegna di cibo, acqua e anche alloggio, per chi è più a
rischio”.

Intanto, tutte le attività dell'associazione Nove in Afghanistan si sono dovute fermare: tanti
progetti, per lo più a sostegno delle persone con disabilità, che nel Paese sono emarginate e private
di ogni opportunità. “Puntiamo soprattutto sullo sport come strumento d'inclusione – ci racconta
ancora Maurizi – In particolare, ci occupiamo di supportare la nazionale di pallacanestro femminile
e maschile in carrozzina, in collaborazione con la Croce Rossa Internazionale, soprattutto con
Alberto Cairo: forniamo risorse per partecipazione a tornei, per acquistare le carrozzine sportive ecc.
L'unica attività che pare non si sia fermata è la costruzione di un secondo palazzetto
dell'Afghanistan per gli atleti disabili, ad Herat, che dovrebbe concludersi a fine anno. Anche nei
progetti non direttamente rivolti alla disabilità, questa rappresenta comunque un aspetto chiave:
per esempio, i nostri centri di formazione per l'inserimento lavorativo hanno un'attenzione
particolare per le persone con disabilità. E tra i pulmini del Pink Shuttle, uno è adattato per il
trasporto delle donne in carrozzina. Ora, tutto è fermo, in attesa di capire cosa sarà possibile portare
avanti sotto i talebani”.

Cosa fare?
L'attenzione in questo momento è altissima e con questa anche la solidarietà: “Riceviamo offerte di
denaro, di alloggio e di lavoro per le persone che sono arrivate in Italia. Ma cosa accadrà quando i
riflettori si spegneranno?”, si domanda Maurizi. Per questo, per evitare che l'attenzione cali e con
questa venga meno il supporto, l'associazione ha lanciato una raccolta fondi, ma anche una
campagna di comunicazione e sensibilizzazione, insieme a Radio Bullets, il Cantiere delle Donne e
altre associazioni, a sostegno delle donne afghane e delle famiglie: “#saveafghanwomen”. Come ci
spiega Flavia Mariani, responsabile della comunicazione di Nove onlus. “chiediamo a tutti di
pubblicare sui social, insieme all'hashtag '#saveafghanwomen', una foto in cui indossano un nastro
rosso al braccio, che è stato il segno di riconoscimento di chi doveva essere evacuato. L'obiettivo è
tenere alta l'attenzione, anche quando i riflettori si spegneranno: un'attenzione fondamentale per
continuare a supportare chi è rimasto nel Paese e e aiutare chi lo ha lasciato a costruirsi subito un
futuro, in cui le proprie competenze e capacità possano essere valorizzate, a beneficio di tutta la

27/08/2021
Tokyo 2020, l’Italia fa 13 e c’è anche
l’equitazione
Due medaglie azzurre nella terza giornata di gare: il
totale sale a 13. Nel nuoto argento per Carlotta Gilli,
al suo terzo podio in tre giorni, ma a fare la storia è
Sara Morganti: il bronzo è il primo successo italiano
di sempre nel paradrassage

27/08/2021
Diocesi: Roma, iniziato il pellegrinaggio a
Santiago de Compostela. Mons. Gervasi
(ausiliare), “è stile di vita”
Primo giorno di pellegrinaggio ieri, tra Lisbona,
Braga e Santiago de Compostela per un gruppo
della diocesi di Roma, che aderisce all’iniziativa
diocesana, organizzata dall’Opera romana
pellegrinaggi, che avrà poi il suo momento centrale,
nei prossimi giorni, a Fatima. Saranno in tutto circa
200 i partecipanti.

27/08/2021
Paralimpiadi. Roberta Pedrelli: “Mi sento la
persona più fortunata del mondo”
Cesenate (della frazione di Calisese), classe 1979, in
questi giorni è a Tokyo impegnata nel sitting volley.
Nel 2012, qualche mese dopo aver partorito la figlia,
le diagnosticarono un sarcoma dei tessuti molli, un
tumore alla coscia. Negli anni hanno cercato di
salvare l'arto facendo diversi cicli di chemioterapia,
di radioterapia e diversi interventi chirurgici. Nel
2016, racconta, "quando mi dissero che ormai non
sarebbero più riusciti a salvare la gamba, mi
chiedevo: perché proprio a me?”

27/08/2021
Sacerdoti. Don Patriciello: “Mia madre mi ha
trasmesso una teologia ‘familiare’”
“Poco prima di morire mi disse che non ci saremmo
dovuti preoccupare di andare al camposanto e
portare dei fiori. Ma mi chiese di far celebrare delle
messe in suffragio della sua anima. Mi ha ricordato
il dialogo tra Santa Monica e Sant’Agostino a Ostia,
eppure lei, semianalfabeta, non aveva certo letto le
Confessioni”, ci racconta il parroco di Caivano

Ultim'ora

Storie per immagini

Tokyo 2020, l’Italia fa 13 e c’è anche
l’equitazione

>

Afghanistan, Azione contro la fame: “Bambini
malnutriti in pericolo”

>

Afghanistan: Bertolotti (Start Insight),
“talebani ora i primi alleati dell’Occidente
nella lotta all’Isis. Fattore molto pericoloso”

>

Diocesi: Roma, iniziato il pellegrinaggio a
Santiago de Compostela. Mons. Gervasi
(ausiliare), “è stile di vita”

>

Afghanistan, Amnesty: “Aumentano le
rappresaglie dei talebani, estendere scadenza
delle evacuazioni”

>

Paralimpiadi. Roberta Pedrelli: “Mi sento la
persona più fortunata del mondo”

>

Sacerdoti. Don Patriciello: “Mia madre mi ha
trasmesso una teologia ‘familiare’”

>

Vigonza. La sagra di quest’anno è una
scommessa a cui crede tutta la comunità.
«Torniamo alla normalità, insieme»

>

Panama: le concessioni minerarie devastano
il Paese. Vescovi: “Chiediamo che su queste
scelte si apra un dialogo nazionale”

>

Itinerari culturali: l’Europa segue i passi di
Cirillo e Metodio

>
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comunità”.

Chiara Ludovisi
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In evidenza

Afghanistan, Nove onlus: la disabilità,
dramma nel dramma. “Evacuazione
complicatissima”

Il racconto di Livia Maurizi, project manager dell'associazione,
impegnata nel Paese anche al fianco delle persone con disabilità. “Siamo
riusciti a far fuggire una delle nostre driver, che ha due figli di cui uno
paraplegico: ha affrontato la fila della disperazione con suo figlio in
braccio e ce l'ha fatta”

Home /  Notiziario 

27 agosto 2021 ore: 14:53
DISABILITÀ

di Chiara Ludovisi      

MILANO: OLTRE 1,6 MILIONI DI
EURO CONTRO LA VIOLENZA
SULLE DONNE
27 agosto 2021 ore: 14:26

TOKYO 2020, L’ITALIA FA 13 E
C’È ANCHE L’EQUITAZIONE
27 agosto 2021 ore: 13:18
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ROMA – D. ce l'ha fatta: ha

tenuto per ore in braccio il suo

bambino, che ha una disabilità

e non può stare in piedi da

solo, fino a raggiungere il

“gate” e salire a bordo

dell'aereo che l'ha portata in

Italia. “Ora è in una struttura

per la quarantena, affaticata e

traumatizzata ma felice per aver portato il figlio al sicuro, in un Paese in cui anche

la sua disabilità sarà accolta in modo più adeguato”. A parlare è Livia Maurizi,

project manager dell'associazione Nove onlus, che in Afghanistan gestisce diversi

progetti, per lo più a sostegno delle persone con disabilità. “D. è una delle nostre

driver, che abbiamo formato e inserito nell'ambito del progetto Pink Shuttle:

pulmini per il trasporto delle donne, guidati da autiste donne. 

Mamma single di due bambini, è una

delle centinaia di persone che abbiamo

aiutato a lasciare il Paese, insieme al

Comando Operativo di Vertice

Interforze, al ministero degli Affari

Esteri, e ai Carabinieri del Tuscania. Per

tutti l'evacuazione è complicata,

spesso drammatica – racconta Maurizi

– File lunghissime, noi le chiamiamo

'file della disperazione': c'è chi sviene,

chi rinuncia e torna a casa, chi rischia di

morire. Per una persona con disabilità,

è praticamente impossibile affrontare

un'impresa del genere: D. ha tenuto

suo figlio in braccio e l'altro per mano.

E' chiaro come siano svantaggiati, in

una situazione del genere, proprio i più

vulnerabili”.

Chi è partito

Tanti infatti sono rimasti nel Paese: “Ci sono tre categorie di persone – ci spiega

Maurizi -: chi è riuscito ad evacuare, chi vorrebbe evacuare ma non ci è ancora

riuscito, chi è rimasto in Afghanistan, o perché non ha modo di andarsene, o

perché ritiene che andarsene presenti un'incognita troppo grande anche rispetto ai

rischi che corre nel proprio paese. Noi siamo al fianco di tutti. Chi è arrivato in Italia,

che oggi vive un doppio sentimento: da un lato la felicità e il sollievo di essere in

Nove onlus
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salvo e non doversi più preoccupare di salvaguardare la propria vita; dall'altro, il

grande dolore per aver lasciato propria patria, l'angoscia per le immagini dei

bombardamenti. Tanti hanno lasciato i genitori, i fratelli, gli amici. Oltre a supportarli

psicologicamente, a queste persone vogliamo soprattutto garantire integrazione,

perché il nostro obiettivo è dare formazione, lavoro, inclusione, oltre l'assistenza in

emergenza”. A tal proposito, Nove onlus ha già ricevuto la disponibilità di alcune

cordate di aziende e spera in altre collaborazioni, invitando gli imprenditori a

contattare la mail dell'associazione (info@noveonlus.org).

 

Chi vuole partire
Fin quando è stato possibile, prima degli attentati di ieri e della chiusura

dell'aeroporto per gli afghani, Nove onlus, insieme alla sua cordata, è stata anche

accanto a chi cercava di partire, svolgendo un lavoro che definirei di intelligence –
ci spiega Maurizi - Abbiamo formato gruppi Whatsapp gestiti da afghani che si

trovano fuori dal Paese. Attraverso uno scambio d'informazioni e di posizione e la

triangolazione dei dati, abbiamo aiutato le autorità a individuare ed evacuare

soprattutto chi rischia di più. E' un lavoro complicatissimo, sono giorni che

facciamo turni e dormiamo pochissimo. Poi, i due coordinatori afghani espatriati, in

contatto costante con i gruppi WhatsApp, hanno radunato tutti in punti prestabiliti

per farli avanzare verso i gate. Degli osservatori posizionati lungo il percorso

segnalavano blocchi e pericoli. Tutte le donne erano vestite di nero con un nastro

rosso per facilitarne il riconoscimento”.

Chi è rimasto
Infine, c'è chi è rimasto in Afghanistan, per scelta o per necessità. “Cerchiamo di

rimanere in contatto con loro. Ci parlano di una situazione 'quiet' – racconta Maurizi

– tranne che nelle vicinanze dell'aeroporto. Ma a cosa porterà questa tranquillità,

nessuno può saperlo e la preoccupazione è tanta. Noi naturalmente

resteremo accanto a chi è rimasto, ora dobbiamo capire cosa i talebani

permetteranno di fare e come potremo portare avanti il nostro lavoro. Abbiamo in

mente, per esempio, in collaborazione con la fondazione Only the brave, di

convertire il nostro progetto 'Pink shuttle' in un servizio di consegna di cibo, acqua

e anche alloggio, per chi è più a rischio”.

Intanto, tutte le attività dell'associazione Nove in Afghanistan si sono dovute

fermare: tanti progetti, per lo più a sostegno delle persone con disabilità, che nel

Paese sono emarginate e private di ogni opportunità. “Puntiamo soprattutto sullo

sport come strumento d'inclusione – ci racconta ancora Maurizi – In particolare, ci

occupiamo di supportare la nazionale di pallacanestro femminile e maschile in

carrozzina, in collaborazione con la Croce Rossa Internazionale, soprattutto con

Alberto Cairo: forniamo risorse per partecipazione a tornei, per acquistare le

carrozzine sportive ecc. L'unica attività che pare non si sia fermata è la costruzione

di un secondo palazzetto dell'Afghanistan per gli atleti disabili, ad Herat, che

dovrebbe concludersi a fine anno. Anche nei progetti non direttamente rivolti alla

disabilità, questa rappresenta comunque un aspetto chiave: per esempio, i nostri

centri di formazione per l'inserimento lavorativo hanno un'attenzione particolare

per le persone con disabilità. E tra i pulmini del Pink Shuttle, uno è adattato per il

trasporto delle donne in carrozzina. Ora, tutto è fermo, in attesa di capire cosa sarà

possibile portare avanti sotto i talebani”.

Cosa fare?
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L'attenzione in questo momento è altissima e

con questa anche la solidarietà: “Riceviamo

offerte di denaro, di alloggio e di lavoro per le

persone che sono arrivate in Italia. Ma cosa

accadrà quando i riflettori si spegneranno?”, si

domanda Maurizi. Per questo, per evitare che

l'attenzione cali e con questa venga meno il

supporto, l'associazione ha lanciato una

raccolta fondi, ma anche una campagna di

comunicazione e sensibilizzazione, insieme a

Radio Bullets, il Cantiere delle Donne e altre associazioni, a sostegno delle donne

afghane e delle famiglie: “#saveafghanwomen”. Come ci spiega Flavia Mariani,

responsabile della comunicazione di Nove onlus. “chiediamo a tutti di pubblicare

sui social, insieme all'hashtag '#saveafghanwomen', una foto in cui indossano un

nastro rosso al braccio, che è stato il segno di riconoscimento di chi doveva

essere evacuato. L'obiettivo è tenere alta l'attenzione, anche quando i riflettori si

spegneranno: un'attenzione fondamentale per continuare a supportare chi è

rimasto nel Paese e e aiutare chi lo ha lasciato a costruirsi subito un futuro, in cui le

proprie competenze e capacità possano essere valorizzate, a beneficio di tutta la

comunità”.
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